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MICROPRESSE IDRAULICHE « MDM ».

Il corpo delle presse di questa nuova serie 
aumenta lo spazio utile fra i montanti e per­
mette un più razionale sfruttamento delle 
loro eccezionali doti. E' fornibile in cinque 
tipi di potenza: 100, 150, 210. 300 e 500 tonn.

BURATTI PER LUCfDATURA AUTOMATICA.

Modelli da uno a otto contenitori separati a 
chiusura ermetica in materiale plastico antl- 
abraslvo, antialcalino, antiacido. Riduttore di 
velocità a bagno dolio. Praticissimi.
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APPARECCHIATURA GALVANICA 
DA BANCO.

Semplice e razionale, serve a dorare, 
rodiare e argentare. Provvista di quat­
tro vasche in vetro Pirex da usarsi per 
le varie fasi del trattamento galvanico 
Voltmetro amperometro, regolatore del­
la tensione, interruttore contaminuti, 
pinze di collegamento elettrodi

DIAMANTATRICE A DUE TESTE 
«« MDM VALENZA ».

Speciale per la diamantatura di castoni 
e articoli tipici della produzione valen- 
zana. Una testa a rotazione verticale 
ed una a rotazione orizzontale consen­
tono una grande versatilità di impiego. 
Altre caratteristiche: spostamenti uni­
versali rapidi e perfetti, slitte indipen­
denti ad avanzamento semiautomatico 
su plateau girevole a 360°, leve a bloc­
caggio rapido per lo spostamento delle 
teste.

GIOCO LAMINATOI « GL/110 MDM».

Cilindri ad alta resistenza, giunti testa-croce, 
cuscinetti in lega speciale, ingranaggi elicoi­
dali in bagno dolio, lubrificazione forzata 
sono alcuni fra i molti pregi di questi lacq  ̂
natoi.

TORNIO UNIVERSALE PER LAVORAZIONI 
CON UTENSILI DI DIAMANTI.

Macchina di alta precisione, movimenti rapidi 
e perfetti, serve per castoni, fedi schiavette, 
medaglie, casse d’orologio e per numerose 
altre applicazioni
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EVOLUZIONE DIUN'ESPERIENZABALESTRA
EWUJZIONE DI UN ESPERCNZA

DEPOSITO:

ETTORE CABALISTI
VIA TORTRINO 16-VALENZA PO-ALESS.-TEL.92 780



oro 750%o

OSCAR MONDIALE

TEGLI s.p.a.
40126 BOLOGNA
VIA OBERDAN, 30 - TEL. 267812

EXPORT - M 133878

ERCOLE D’ORO 1971

la medaglia dei 2 cuori simbolo di amore e felicità

per ogni ricorrenza 
la medaglia (mammina Tegli)

zodiaci serie Orione
al segno zodiacale 
è abbinata la pietra preziosa 
autentica 
del mese relativo

zodiaci serie Giano
con simbolo anche sul retro

al quarto anno di crescente successo!

MARCHIO INTERNAZIONALE



GUERCI & BAIOFABBRICANTI DI OREFICERIE
CON GRANATI

15048 - VALENZA PO - VIA TRIESTE, 30 - TEL 91.072
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CARLO MONTALDI & C.Gioiel lerie
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BANCA POPOLARE DI NOVARA
AL 31 DICEMBRE 1971

299 FILIALI 85 ESATTORIE

CAPITALE L. 3.124.316.000 — RISERVE L. 33.213.008.742

U F F I C I  DI  R A P P R E S E N T A N Z A  A L O N D R A  E A F R A N C O F O R T E  S U L  M E N O

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI IN CREDITO OLTRE 1.400 MILIARDI

Opera anche nel settore dei finanziamenti a medio termine all’industria, 
al commercio ed alla agricoltura, dei mutui fondiari, nonché nel campo 
del « LEASING » col tramite degli istituti speciali dei quali è partecipante.
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La Ditta

Guerci & Pallavidini
FABBRICA DI OREFICERIA

produce le più belle montature di anelli 
per fidanzamento lapidate e diamantate.

Garantisce la bianchezza e la
malleabilità dell’oro ed il titolo.

Visitateci !
potrete scegliere un campionario che supera i 500 pezzi diversi

GUERCI & PALLAVIDINI - Via Bergamo, 42 - Tel. 92.668^- Valenza Po 
M O D E L L I  D E  P O S I T A T  I

F R A T E L L I
VARONA

GIOIELLIERI

FABBRICAZIONE PROPRIA 
GIOIELLERIA E 
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Via Canonico Zuffi, 10  -  Tel. 91.179 V A L E N Z A  PO
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AOV  produce e distribuisce la
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VALENZANA Via F. Cavallotti, 69 - 15048 VALENZA - Casella Postale 47
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BIANCO GIAN PIERO
D I A M A N T I

Viale Galimberti, 12 - Telefono 94 .704  - Abit. 92.181

1 5 0 4 8 - VALENZA PO

Si informa che presso la' Succursale di V A L E N Z A  

Corso Garibaldi, 10 - Tel. 94.721 viene istituito, a partire 

da Martedì 4  Aprile p. v. un ufficio per le operazioni di 

anticipazioni contro pegno di oggetti preziosi

L’ufficio funzionerà con il seguente orario:

Martedì e Giovedì: dalle ore 9 alle 12,30

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO
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che la terra intorno a lui /  non esiste più.
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NOTE DI 
TECNOLOGIA

LA RODIATURÀ di carlo cumo
Insegnante di chimica e laboratorio tecnologico 

all'Istituto Statale d'Arte di Valenza

L’elettrodeposizione del ro­
dio 1 2 *, pur essendo conosciu­
ta da vari anni, è stata in­
trodotta nelle varie lavora­
zioni industriali e conve­
nientemente sfruttata sola­
mente nell’ultimo decennio. 
In gioielleria, come in altri 
campi, la rodiatura ha tro­
vato un notevole impiego 
in quanto le superfici, sot­
toposte a tale procedimen­
to tecnico, presentano una 
prolungata resistenza al­
l ’annerimento, un elevato 
indice di riflettività ed una 
notevole durezza. In un pri­
mo tempo la rodiatura veni­
va quasi esclusivamente

1 Per una migliore compren­
sione di questo articolo si sug­
gerisce la lettura dell’articolo 
“ L’Elettrodeposizione » apparso 
su questa rivista nel mese di 
gennaio 1972.
2 II Rodio è un elemento che 
con il palladio, il rutenio, l’osmio 
l’iridio, appartiene al gruppo del 
platino; fu scoperto da Wolla
ston nel 1803 contemporanea­
mente al palladio.
Il simbolo chimico del rodio è
Rh.
Il rodio è un metallo solido, du­
rissimo (quello elettrodeposita- 
t° può arrivare a durezza Vickers 
800), bianco-grigio se in polvere,

impiegata nei processi pro­
tettivi contro l ’ annerimen­
to degli oggetti in argento; 
successivamente tale pro­
cesso galvanico è stato u
tilizzato per rivestire og­
getti in oro bianco ed anche 
in platino e palladio. Nono­
stante che il prezzo del ro­
dio sia piuttosto elevato, il 
costo della rodiatura è ab­
bastanza contenuto. Infatti 
la quantità di tale metallo 
necessaria al rivestimento 
è limitata dalla sottigliez­
za degli spessori richiesti 
da questo procedimento di 
elettrodeposizione: nell'o­
reficeria, solitamente essi

bianco e lucente similmente al 
palladio e all’argento se in mas­
sa; non si estende sotto i colpi 
del martello né a freddo né a 
caldo. Se puro, o se presente 
nelle leghe in quantità preponde­
rante, il rodio non è attaccato 
dagli acidi e nemmeno dall’ac­
qua regia (miscela composta da 
3 parti di acido cloridrico e una 
parte di acido nitrico), però è at­
taccato e si scioglie nell’acqua 
regia quando si trova in lega in 
minima quantità con altri metalli. 
Fonde a 1950° C (in alcuni testi 
si può trovare anche 1970° C). 
Deve il nome ai suoi sali che 
sono rossi o rosei.

sono di circa 0,0025 mm. 
Se oltre a considerare que­
sti spessori teniamo conto 
che il peso specifico del ro­
dio è 12,4 (e per confron­
to: platino = 21,5; oro =  
19,3; palladio = 12,1; ar­
gento -  10,5; rame = 8,9) 
possiamo facilmente dedur­
re che il consumo di tale 
metallo è alquanto conte­
nuto.
Vediamo ora la rodiatura 
nelle diverse fasi.

I - PREPARAZIONE.
Alcuni metalli possono es­
sere direttamente sottopo­
sti a rodiatura, altri invece 
devono prima subire un pro­
cesso di argentatura o di 
nichelatura.
Prendiamo in considerazio­
ne gli oggetti di rame, ot­
tone, bronzo, nichel, alpac­
ca, argento, oro, platino, 
che possono essere diret­
tamente rodiati. Prima di 
procedere alla rodiatura ve­
ra e propria occorre che 
l'oggetto sia sottoposto ad 
un accurato trattamento 
preliminare. Secondo K. 
Schumpelt, una buona ade­
renza del rivestimento è

strettamente dipendente da 
una perfetta pulizia mecca­
nica e chimica del metallo 
base. Pertanto prima di 
sottoporre l ’oggetto a ro
diatura bisogna lucidarlo 
bene per due principali mo­
tivi: anzitutto, perchè gli 
eventuali difetti superficia­
li non potranno essere eli­
minati successivamente, ed 
inoltre perchè più è lucen­
te il metallo, più lucente 
risulterà anche il deposito. 
Dopo la lucidatura l’ogget­
to deve essere sgrassato 
con cloroetilene e, succes­
sivamente, sottoposto ad un 
processo di pulitura elet­
trolitica in soluzione calda 
di carbonato di potassio. 
Questo si deve fare sia che 
vogliamo un deposito di 
buon spessore sia che de­
sideriamo ottenere un de­
posito sottile. Infine si 
sciacqua l ’oggetto prima 
con acqua, poi con una so­
luzione al 5 % di acido sol­
forico e poi nuovamente 
con acqua.
Gli oggetti in ferro, accia­
io, zinco, alluminio, piom­
bo, stagno per essere sot­
toposti a rodiatura devono 
invece essere prima argen-

E. G O R E T T A
FABBRICA ARGENTERIE E POSATERIE

971 AL

A L E S S A N D R I A
v'IA CARLO. ’P ISA C A N E, 17 - TELEFONO 54.672



tati. Ciò è dovuto e alla lo­
ro posizione nella serie 
elettrochimica (vedere ta­
bella apparsa nelI ’« Orafo 
Valenzano *>, n. 1 del 1972) 
e al contenuto acido della 
soluzione del bagno elet­
trolitico. Lo spessore del­
lo strato d’argento deve es­
sere di circa 0,025 mm. per 
l ’acciaio e di circa metà per 
gli altri metalli sopra ci­
tati.
Prima di sottoporre l ’og­
getto ad elettrodeposizio­
ne è sempre conveniente, 
per motivi economici, rico­
prire, con speciali vernici, 
la parte di superficie che 
non deve essere rodiata. 
Queste vernici vengono ap­
plicate sulla parte da ma­
scherare con un pennello e 
lasciate essiccare all’aria 
o. preferibilmente, in forni 
a bassa temperatura. Ciò 
consente di volatilizzare 
completamente i solventi 
organici contenuti in tali 
vernici, che potrebbero al­
terare l ’elettrolita. Termi­
nata la rodiatura, questi 
strati di vernici protettive 
vengono eliminati con te­
tradorum di carbonio.

Il - ELETTRODEPOSIZIONE. 
Nelle elettrodeposizioni di 
rodio viene usato di solito 
come elettrolita il solfato 
di rodio3 (formula: Rh2 
(S04h in soluzioni acide 
per acido solforico. In com­
mercio si trovano delle so­
luzioni, a diversa concen­
trazione, di solfato di rodio 
convenientemente prepara­
te e vendute in flaconi da

3 Un altro sale usato nella ro
diatura è il rodionitrito d’ammo­
nio: [Rh(N02)6 1 (NH4) v 4
4 «a : è il simbolo di una misura 
di lunghezza, il micron. Un mi­
cron è uguale a 0.001 mm.

TABELLA DELL’ENTITÀ’ DEI DEPOSITI (IN PESO E SPESSORE) 
E DELLE QUANTITÀ’ DI RIPRISTINO DEI BAGNI DI RODIATURA

Contenuto 
di rodio 

9/1

Densità di 
corrente 
A/dm2

Depositi 
al minuto

u 5

Peso per 
minuto 
mg/dm2

Aggiunto di 
rodio nel bagno 

g /A /h

2 1 0,06 8 0 ,45

4 1 0,09 12 0,70

10 1 0 ,175 22 1,28

15 0,5 0 ,085 11 1,28

Per meglio comprendere questa tabella bisogna tenere presenti le leggi di Faraday del­
l’elettrolisi. Tali leggi consentono di calcolare la quantità di sostanza che si deposita o 
che si libera agli elettrodi (catodo ed anodo) al passaggio della corrente elettrica:

1 - La quantità di sostanza che si deposita o si libera agli elettrodi è direttamente pro­
porzionale alla quantità di elettricità che vi passa.

2 - La quantità di sostanza che si deposita o si libera agli-elettrodi è direttamente propor­
zionale al peso equivalente della sostanza stessa.
Per peso equivalente s'intende il rapporto fra il peso atomico e la valenza:

Peso atomico
Peso equivalente =  ----------------------

Valenza
Tale rapporto espresso in grammi, assume la denominazione di grammo equivalente. Per 
depositare un grammo equivalente di un qualsiasi elemento è necessario un farad ossia 
96.500 Coulomb.
Le leggi di Faraday si pososno sintetizzare nella seguente espressione:

O =  « I t dove
Q =  quantità di sostanza depositata, in grammi;
I =  intensità di corrente espressa in Ampère;
t =  tempo, in secondi, della durata del processo di elettrodeposizione; 
s =  equivalente elettrochimico uguale al peso equivalente diviso 96.500;

Peso equivalente

Quindi dalla formula sopra scritta si può ricavare, ad esempio, la quantità Q di rodio 
depositato in un'ora al passaggio di una corrente di un Ampère.

34,30 1 3.600
Infatti Q =  -----------------------------

96.500
Si hanno questi valori poiché = è uguale al peso equivalente 34,30 (ottenuto dividendo 
il peso atomico 102.91 del rodio per 3. valenza del rodio) diviso 96.500; I è uguale ad 1 
Ampère; t è uguale a 3.600 secondi. Quindi in un'ora, con un’efficienza catodica ottimale 
si ha un deposito, e quindi un consumo nella soluzione del bagno, di rodio pari a 1,279 g



100, 50, 25 cc., che occorre 
diluire per ottenere l'opti­
mum indicato dal fabbri­
cante, La quantità di solfa­
to di rodio concentrato da 
diluire in acqua distillata è 
strettamente dipendente 
dallo spessore del deposi­
to in rodio desiderato. 
Dalla tabella che correda 
questo testo (estratta da 
« Tavole Galvanotecniche » 
della Metalli Preziosi) si 
può ricavare quanto può es­
sere utile per un buon fun­
zionamento di un bagno per 
rodiatura in relazione al 
contenuto di rodio. 
Nell’ultima colonna della 
tabella sono indicati i gram­
mi di rodio che si devono 
aggiungere per ogni A/h 
(Ampère/ora) di funziona­
mento del bagno Questa

aggiunta di rodio si rende 
necessaria perchè nella ro- 
diatura si opera con anodi 
insolubili di platino (a la­
mierino di platino ondulato 
o rete di platino) o di tita­
nio platinato.

Ili - FINITURA.
A rodiatura ultimata si può 
sottoporre l'oggetto a una 
particolare lucidatura. Si 
ottengono ottimi risultati 
con un impasto acquoso di 
polvere di ossido cromico 
verde, con piccole aggiun­
te di olio di paraffina. Per 
evitare di graffiare, irrime­
diabilmente. la superficie 
rodiata occorre controllare 
che nell’impasto non si tro­
vino particelle di corpi 
estranei duri.

E’ interessante notare dalla 
figura che aumentando la tem­
peratura, per certi valori di den­
sità di corrente, la velocità di de­
posizione del rodio, espressa in 
mg/A. minuto, aumenti inizial­
mente in modo notevole. La tem­
peratura non deve però essere 
Portata a valori troppo alti in

quanto si creerebbero degli in­
convenienti.
La curva A è stata costruita pren­
dendo in considerazione una den­
sità di corrente all’anodo di 0,5 
A/dm2; la curva B una densità 
di 1 A/dm2; la curva C una den­
sità di 2 A/dm2; la curva D una 
densità di 4. A/dm2.

ACCORGIMENTI.
Al solito per avere una buo­
na elettrodeposizione oc­
corre controllare o mante­
nere ai valori richiesti dal­
le norme: 1) la densità di 
corrente al catodo; 2) l’agi­
tazione; 3) la concentrazio­
ne dell’elettrolita; 4) il pH; 
5) la temperatura.
I punti 1 e 3 sono già stati 
illustrati nel paragrafo che 
tratta della Elettrodeposi­
zione, ed anche dalla tabel­
la si possono trarre i chiari­
menti necessari per poter 
eseguire una buona rodia­
tura. Una agitazione (pun­
to 2) continua provoca 
screpolature sulla superfi­
cie del deposito, mentre è 
conveniente invece scuote­
re periodicamente il cato­
do. Il pH (punto 4) dovrà 
essere necessariamente a- 
cido in quanto, come già 
abbiamo visto prima, le so­
luzioni dei bagni si prepa­
rano aggiungendo acido sol­
forico. La temperatura del 
bagno (punto 5) deve es­
sere mantenuta su tempe­
rature che vanno dai 35° C, 
45°C5 a seconda del tipo 
di bagno usato.
{Talvolta la superficie rodia­
ta può presentare delle 
macchiò: questo è dovuto 
al fatto che la superficie 
dell’ oggetto, nella fase di 
preparazione, non è stata 
sufficientemente sgrassa­
ta e di conseguenza le 
bollicine di gas, che si svi­
luppano durante il proces­
so galvanico, vi rimangono 
aderenti. E. A. Parker, al ri­

guardo, consiglia l ’aggiunta 
di 25 mg/l, al massimo, di 
laurilsolfonato di sodio pu­
rissimo, quale agente ba­
gnante per evitare la ade­
renza di bolle di idrogeno 
e la conseguente forma­
zione di macchie sulla su­
perficie rodiata. Per aumen­
tare lo splendore dei depo­
siti si possono aggiunge­
re ai bagni di rodio delle 
piccole quantità di acido 
tartarico, acido lattico, aci­
do maleico.

DURATA DI UN BAGNO 
PER RODIATURA
Dopo un certo periodo di 
lavoro si possono riscon­
trare nei bagni per rodia­
tura dei depositi scuri e 
polverulenti, che devono 
essere eliminati per un 
buon funzionamento dei ba­
gni stessi. Se tali depositi 
sono di natura organica 
possono essere eliminati 
mescolando 5 g. di carbone 
attivo in ogni litro di solu­
zione del bagno: si filtra.poi 
questo miscuglio sino a 
quando la soluzione non ri­
torna perfettamente limpi­
da. Se il bagno risulta pe­
rò inquinato da impurezze 
di metalli occorrono dei 
processi di purificazione 
che talvolta richiedono an­
che delle settimane e non 
sempre danno risultati sod­
disfacenti. A seconda del 
tipo di inquinamento viene 
usato il ferrocianuro potas­
sico o l ’EDTA (acido etilen
diaminotetracetico).

Carlo Cumo
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Funzione ed evoluzione dell’accessorio 

e del gioiello in relazione all’abbigliamento

MO D A

Il valore psicologico del­
l'abbigliamento co ns is t e  
nel fatto che esso ci con­
sente di rimodellare ester­
namente la nostra persona 
in funzione dei nostri rap­
porti con gli altri e dello 
« status sociale » che rite­
niamo di avere.
La definizione non è delle 
più corrette, ma ci permet­
te di intuire come un abi­
to od un accessorio possa­
no conferirci una sensazio­
ne positiva di benessere e 
di agio influenzando il no­
stro stato d’animo, proprio 
per la capacità che essi 
hanno di farci apparire nel­
la luce migliore e di dare 
a noi stessi ed agli altri la 
immagine di un nostro «io» 
ideale.
La moda, in relazione a co­
loro che ci c i r condano,  
crea, per così dire, una 
competizione s oc i a l e  o 
sessuale; socialmente si 
sviluppa quando le barrie­
re tra le classi diventano 
superabili ed un individuo 
può  aspirare, attendibil­
mente, ad appartenere al­
la classe superiore.
Questa aspirazione si ma­
nifesta con l ’imitare colo­
ro a cui si vorrebbe esse­
re uguali. Tutto ciò era 
molto più difficile alcuni 
anni or sono, quando la 
moda (abiti ed accessori) 
era accessibile solamente 
ad una ristretta cerchia di 
consumatori ad alto livel­
lo. Oggi, invece, si è crea­
ta una moda per tutti, an­
che e specialmente una 
moda per i giovani: la mo­
da de! pret-a-porter, alla 
portata di coloro che, per 
le più modeste disponibili­
tà finanziarie sarebbero ri­
masti esclusi, ad esempio.

dalla fruizione dei modelli 
di haute couture che impe­
rava negli anni cinquanta. 
Gran parte di quanto ab­
biamo detto, in generale 
può essere considerato va­
lido per ciò che vien defi­
nito, nel linguaggio della 
moda, come «accessorio». 
Può forse sembrare strano 
che un accessorio « in » ot­
tenga lo stesso effetto di 
un abito, ma lo sembrerà 
molto meno se osserviamo 
come in questi ultimi anni 
l ’accessorio sia andato as­
sumendo un ruolo sempre 
più importante nella moda, 
e a volte persino fonda- 
mentale.
In questo articolo avremo 
modo di constatare come 
gli accessori siano sempre 
p i ù frequentemente pre­
senti ed interessanti nella 
evoluzione della moda.
Già a partire dal '48 l'ac­
cessorio di moda riscuote­
va grande successo; esso 
era presente in varie for­
me: il cappello, che a vol­
te portava infisso uno spil­
lone d’oro; diventavano nu­
merose le collane di stile 
c l a s s i c o  o di perle, gli 
orecchini, gran parte dei 
quali a pendente o molto 
classici, il man ico t t o ,  i 
guanti, la borsa. In questi 
anni però Labito era anco­
ra caratterizzato di per se 
stesso e non sfruttava an­
cora l ’accessorio come ul­
teriore caratterizzazione. 
Nel '55 si ha invece un au­
mento nel numero di que­
sti accessori e l’abito per­
de carattere e incomincia 
ad essere caratterizzato da 
ciò che lo accompagna e 
che acquista così impor­
tanza. Il cappello è usatis­
simo; i guanti, le scarpe

la borset ta ,  le calze, ac­
compagnano l’abbigliamen­
to e cambiano nell’arco dei 
giorno se non di forma, di 
colore e di materiale se­
condo le occasioni. Molto 
usate sono le collane, gli 
orecchini, gli anelli, i brac­
ciali, fondamentali inco­
minciano ad essere per un 
modello i bottoni e la cin­
tura.
Nel '61 comincia ad esse­
re meno usato il cappello 
ed aumentano ancora in 
varietà gli accessori. Alla 
luce dei fatti succedutisi 
dopo gli anni '50, si può 
veramente affermare che 
questo momento s t o r i c o  
può rappresentare la chiu­
sura di un’epoca e l'inizio 
di una pagina della storia 
del costume. Esaminando 
ora il tipo di abbigliamen­
to che ci è proposto dalle 
riviste femminili possiamo 
notare una netta prevalen­
za per quanto riguarda l’ab­
bigliamento dell’« elegante 
giorno » e « sportivo in sen­
so lato ».
L’elegante giorno è un ab­
bigliamento che copre uno 
spazio di tempo abbastan­
za vasto: mattina, tarda 
mattinata, e spesso primo 
pomeriggio. Consiste, per 
esempio, in un tailleur pa­
stello o un vestito chiaro 
accompagnato da certi ac­
cessori come un bel gioiel­
lo, un trucco ordinato ed 
una pettinatura non strava­
gante. Lo sportivo in senso 
lato rispecchia le poliva­
lenti tendenze delle donne 
di oggi a vestirsi secondo 
uno schema che tende ad 
essere il più elastico pos­
sibile ed è caratterizzato 
da accessori che possono 
servire praticamente per

tutto il giorno, esempio di 
collana a catena, anelli fan­
tasia con pietre dure, cion­
doli in stile etrusco, in oro 
opaco, o temi op in oro o 
m e t a l l i  lucidi. Tutto ciò 
presume che la donna non 
tenda più ad individualiz­
zarsi attraverso il vestito, 
come accadeva negli anni 
passati ma piuttosto attra
verso altri mezzi come il 
trucco, la pettinatura o un 
a c c e s s o r i o  particolare 
L’ interessamento alla mo­
da oggi ha coinvolto non 
solo le riviste femminili e 
quindi specializzate ma an­
che i quotidiani, i periodi­
ci ed altri mezzi di diffusio­
ne quali il cinema e la te­
levisione. Questi mezzi  
non trattano solamente di 
moda intesa in senso stret­
to (cioè come abito) ma 
sono interessati in modo 
particolare a tutti gli ac­
cessori che caratterizzano 
un abito e addirittura col
laborano alla formazione di 
un tipo ideale di donna 
« in ». Esaminiamo ora i ti­
pi « ideali » come ci ven­
gono presentati dai quoti­
diani o dalla TV e quindi 
suggeriti.
Nei periodici troviamo la 
immagine di donna pratica, 
disinvolta e soprattutto ab­
bastanza mascolinizzata, il 
tipo di abbigliamento scel
to in genere è quello del­
le «giovanissime». Per 
quanto riguarda gli acces­
sori si ha un’alta percen­
tuale di accessori « in » 
(61,4 %) mentre sono pre­
senti quelli intermedi nel­
la percentuale del 32,4 °/o. 
Se nelle riviste specializ­
zate gli accessori più usa­
ti erano il cappello, il fou­
lard o e calze nei periodi



ci n o tia m o  le  c a te n e , c o l­
la n e , fo u la rd , c a p p e lli , c in ­
tu re  e s t iv a li . La d onna ha 
ab b an d o n ato  qui c e r te  fo r ­
m e  fe m m in il i ,  m a e s tre m a -  
m e n te  s c o m o d e , su l t ip o  di 
s c a rp e  con ta c c h i a lt is s im i 
o di c in tu re  s tr e t te , p e r a- 
d o tta re  un m odo  di v e s t ire  
a n c h e  n e g li a c c e s s o ri più  
co nso n o  a lla  v ita  di ogg i e 
ad una fe m m in il ità  p iù  p ic ­
c a n te . Le c in tu re  sono  ora  
c in tu ro n i con f ib b ie  v o lu ­
m in o s e  a v o lte  in a rg e n to  
s b a lza to  ch e  cascan o  sui 
f ia n c h i, le  s c a rp e  sono  s t i­
va li o b asse  co l ta c c o  a 
« cep p o  », i c a p p e lli sono  
a la rg h e  te s e  e si a c c o m ­
pagn an o  a q u e s ti g ro v ig li 
di c o l l a n e  a c a te n a  con  
c io n d o li ed a n e lli v is to s is ­
s im i. La c l a s s e  d e fin ita  
« s u p e r io re  » c o n c e n tra  la 
sua s c e lta  p e r il 4 ,4  %  su  
c o lla n e , p e r il 3,1 %  su a- 
n e lli, p e r il 2 ,6  %  su s tiv a ­
li, p e r n  ,5 %  su p a rru c ­
ch e . Lo s m a rt-s e t dà la p re ­
fe re n z a  a lle  c a te n e  p e r il 
2,9  % , ag li o c c h ia li p e r il
2 .4  % , a lle  c in tu re  p e r il
2 .4  % , ag li o re c c h in i p e r il
2 .4  % , ag li s t iv a li p e r il 2,1 
p e r c e n to . Le g io v a n is s im e  
s e m b ra n o  e s c lu d e re  in p a r­
te  c e r t i a c c e s s o ri a n c h e  se  
sono a b b a s ta n za  fa v o re v o li 
a lle  c o lla n e  ed a n e lli di s t i­
le  o r ie n ta le . S o lo  le  q u a ­
ra n te n n i s e m b ra n o  a p p re z ­
z a re  an co ra  le  s p il le . P er 
q u a n to  rig u a rd a  la donna  
c o m e  ci v ie n e  p re s e n ta ta  
sui q u o tid ia n i, è  il t ip o  d e ­
f in ito  d o n n a  m a n ic h in o , 
c io è  « donna m oda ». I t ip i 
di a b iti in d o s s a ti p ro v e n ­
gono d a lla  « a l t a  m o d a  
p ro n ta  » o d a lla  « c o n fe z io ­
ne b o u tiq u e  ».
P er q u a n to  rig u a rd a  g li ac ­
c e s s o ri non sono  ben d e fi­
n iti a n c h e  s e , c o m e  si può  
im a m g in a re , s a ra n n o  di d i­
seg n o  s e m p lic e  m a di o t t i ­
m o g u s to .
•I c in e m a  è l ’u n ico  metro

ch e  ci p re s e n ta  una m oda  
o b ie tt iv a  al m a s s im o : ab ­
b iam o  l ’a b ito , la fig u ra  u- 
m ana c a ra t te r iz z a ta  in un 
t ip o  fis ic o  e id e a le , la s i­
tu a z io n e  e l ’ a m b ie n te . Il 
c in e m a  o ffre  q u in d i un r i­
s c o n tro  c o m p le to  e m a s s i­
m o d e lla  m oda e dà a llo  
s p e tta to re  la p o s s ib ilità  di 
una sua v i s i o n e  c r it ic a . 
N ei g io rn a li non si avrà  
m ai la re a ltà  d e lla  m oda, 
od al m a s s im o  la si avrà  
p a rz ia lm e n te  so lo  nei p e ­
r io d ic i e nei q u o tid ia n i a t­
tra v e rs o  i s e rv iz i di a ttu a ­
lità . N e i f ilm  si ha l ’a tto re  
ch e  in te rp re ta  un p e rs o ­
n agg io  ch e  ra p p re s e n ta  un 
d ato  a m b ie n te  s o c ia le , ch e  
e s e rc ita  una p ro fe s s io n e  o 
fa  un c e rto  lavo ro  v e s tito  
nel ta l m odo  seco n d o  le  s i­
tu a z io n i e l ’a m b ie n te . Q ual 
è il t ip o  di s tim o lo -m o d a  
così c o m ’è r ic a v a b ile  dal 
c in e m a , e ch e  e ffe tto  può  
a v e r e  su g li s p e tta to r i in 
g e n e re ?  Innanzi tu tto  lo 
s tim o lo  è b re v e  e rap id o  e  
non re c u p e ra b ile  in a lcu n a  
m a n ie ra . Lo s tim o lo  è  ta n ­
to  più in te n s o  q u a n to  m ag ­
g io re  è il s u c c e s s o  del 
f i lm . I t ip i di a b b ig lia m e n ­
to  e m e rg e n ti d a lla  r ic e rc a  
so no  lo s p o rtiv o  in sen so  
la to  e l ’e le g a n te  g io rn o  e 
il s e ra  non tra d iz io n a le . 
P assand o  a l l ’ e s a m e  d eg li 
a c c e s s o ri p re s e n ti nei film  
le  m a g g i o r i  p e rc e n tu a li 
van n o  ad o re c c h in i ed  a
n e lli 10 % , c a p p e lli 9 ,4  % ,  
c in tu re  7,1 % , s c a rp e  6 ,5  
p e r c e n to , s tiv a li 5 % . ca ­
te n e  c o lla n e  4 ,2  % , ca lze  
3,3  % , fo u la rd  3,1 % .
A  p a rte  la m o d e rn ità  d e l
I ’ a b b ig lia m e n to , q u e s ti ac ­
c e s s o ri sono  im p o rta n t is ­
s im i: s tiv a li so pra  il g in o c ­
ch io  in v e llu to , c o lla n e  o
r ie n ta li e p o r ta te  in q u a n ­
tità , fo u la rd  an n o d a ti con  
a p p a re n te  n e g lig e n za  su 
m a g lio n i lu n g h is s im i, a n e l­
li di ogni sorta in fantasia

d o ro  b ian co  o g ia llo , cu ffie  
m e ta llic h e  ecc . Il tip o  di 
donna 3 0 e n n e  è q u e lla  che  
ha il m a g g io r n u m e ro  di 
a c c e s s o ri, ch e  sp e s s o  p o r­
ta  tu tt i in s ie m e : c o lla n e , 
c in tu re , c a p p e llo , fo u la rd , 
s tiv a li, c a te n e , a n e lli. La 
tre n te n n e  usa I ’ a c c e s s o rio  
p e r a c c e n tu a re  la sua fe m ­
m in ilità  e m o lte  v o lte  l ’u­
so m o lte p lic e  d e g li a c c e s ­
so ri è q u e llo  ch e  la c a ra t­
te r iz z a  co m e p e rs o n a g g io . 
A b b ig lia m e n ti a n c h e  p iu t­
to s to  m a s c o lin i d iv e n ta n o  
s u  d i  l e i  fe m m in il is s im i  
p e rc h è  p o r t a t i  c o n  una  
q u a n tità  e s a s p e ra ta  di ac ­
c e s s o ri c io è  o re c c h in i, c o l­
la n e , c a te n e , b ra c c ia li, fo u ­
la rd , a n e lli.
E s a m in ia m o  o ra  l ' u lt im o  
m ezzo  di d iffu s io n e , la TV: 
a d is p o s iz io n e  di tu tta  la 
c o m u n ità  è , seco n d o  la d e ­
fin iz io n e  di Eco, « il fo c o ­
la re  d e lla  fa m ig lia  », ha un 
p u b b lico  v a s to  ed in d if fe ­
re n z ia to , si r iv o lg e  a tu t t i,  
an ch e  a chi non le g g e , p er  
cui d iv e rs i d eb b o n o  e s s e re  
i suo i c o n te n u ti. A n c h e  nel 
caso  d e lla  TV , c o m e  nel c i­
n e m a , si può p a rla re  di uno  
s tim o lo  m oda ra p id o , im ­
m e d ia to , non re c u p e ra b ile . 
D a a p p ro fo n d it i s t u d i ,  a 
cau sa  del c a ra t te re  p ro p rio  
d e lla  te le v is io n e  più d e lla  
m e tà  d e g li a b b ig lia m e n ti 
c h e  co m p a io n o  in TV  sono  
d a  c o n s id e ra rs i fu o ri m o ­
da. Per cui an ch e  g li ac ­
c e s s o ri non p re s e n ta n o  le  
c a ra t te r is t ic h e  di n o v ità  e 
di s t i le  q u a li p o tre b b e ro  
e s s e re  se  p re s e n ta te  in d a ­
te  o c c a s io n i.
In c o n c lu s io n e , l ’a c c e s s o ­
rio  è oggi a v v ia to  ad au ­
m e n ta re  di im p o rta n z a , ta n ­
to  da p o te r a s s u m e re  la 
fu n z io n e  di o g g e tto  p r im a ­
rio  d e lla  m oda, ro v e s c ia n ­
do la s itu a z io n e  c la s s ic a , 
pon en d o  c io è  g li a b it i in 
p o s iz io n e  c o m p le m e n ta re

r is p e tto  a c e rt i a c c e s s o ri, 
che danno  in v e c e  il to n o  
ed i c o n te n u ti d e llo  s tile . 
Q u e s ta  ch e si è v e r if ic a ta  
nel cam p o  d e g li a c c e s s o ri 
è una tra s fo rm a z io n e  n ote  
v o lis s im a , p ro b a b ilm e n te  
m o l t o  p i ù  im p o rta n te  d i  
q u e lla  a v v e n u ta  nel s e tto ­
re d e lla  m oda in g e n e ra le , 
e c o in v o lg e  in m odo e s s e n ­
z ia le  an ch e  il g io ie llo . I 
p ro d u tto ri ita lia n i di o re fi­
c e r ia  s tan n o  d im o s tra n d o  
di a c c o rg e rs e n e  e g ià  si 
hanno  n o te v o li in d iz i di un 
più s tre tto  le g a m e  d e lle  
lo ro  c re a z io n i con la m oda  
d e l l ’a b b ig lia m e n to .
Il p ro b le m a  più im p o rta n te , 
o gg i, è di re n d e re  tu tto  il 
n o s tro  s e tto re  più a tte n to  
e c o n s a p e v o le  al fe n o m e ­
no, in m odo da c o n s o lid a re  
ed o r ie n ta re  q u e s ta  te n ­
d enza  v e rs o  un a c c e s s o rio  
« n o b ile  » qual è il g io ie l­
lo, da un la to  m a n te n e n d o ­
g li, anzi a u m e n ta n d o  q u e l­
le c a ra t te r is t ic h e  di v e rs a ­
t i l i tà  e fa n ta s ia  ch e  sono  
in d is p e n s a b ili ad a s s o lv e re  
le fu n z io n i p s ic o lo g ic h e  cui 
a b b ia m o  a l l ’in iz io  a c c e n n a ­
to , d a l l ’ a ltra  c e rc a n d o  di 
te n e re  i p rezz i di v e n d ita  
del « g io ie llo  a c c e s s o rio  » 
e n tro  lim it i ta li da d im o ­
s tra re  c h ia ra m e n te  l ’in u ti­
lità  di s e rv irs i, p e r un c o m ­
p ito  di ta le  im p o rta n z a , del 
« rip ie g o  » (c h è  a ltro , in 
e ffe t t i ,  non è ) c o s titu ito  
d ag li a c c e s s o ri in m e ta llo 
c o m u n e .
N a tu ra lm e n te  q u e s t o  d i­
s co rso  è v a lid o  nei suoi 
g iu s ti e ben d e fin iti lim it i 
e non si a d a tta  a lla  re a ltà  
d e l l ’a lta  g io ie lle r ia , p e r la 
q u a le  le  m o tiv a z io n i p s ic o ­
lo g ic h e . p ur p a rte n d o  da 
p r e m e s s e  m o lto  s im ili, 
co n d u co n o  a co n c lu s io n i 
n e tta m e n te  d iv e rs e .

Moreno Gallone

(I dati sulla moda e le informa
zioni contenute nel testo sono 
tratti da « Quaderno F I M n ;*t



DIAMANTI
I p rem ia ti del 1971

Primo premio categoria 
"Anelli con diamanti”

Primo premio categoria 
"Gioielleria con diamanti"

Primo premio categoria
"Anelli di fidanzamento con diamanti”



OGGI 1972Avete qualche idea migliore?
Il Centro d'informazione Diamanti bandisce, con il patrocinio della De Beers 

Consolidated Mines Ltd.. il concorso d'arte orafa ‘ Diamanti Oggi 1972” per la creazione 
di pezzi di gioielleria con diamanti. Partecipandovi avrete l'occasione e la possibilità 
di diventare uno degli artisti del gioiello più famosi dell'anno.

Come partecipare al concorso
Al concorso “Diamanti Oggi 1972" si partecipa con gioielli e anelli finiti, 

nelle seguenti quattro categorie:
a) Gioielleria con diamanti c) Anelli di fidanzamento con diamanti
b) Anelli con diamanti d) Anelli di fidanzamento con “solitario"

I pezzi presentati al concorso per le categorie (a), (b) e (c) dovranno contenere 
almeno 7 diamanti per un peso complessivo non superiore 
al carato (preferibilmente pietre fra i 3 e i 30 punti, di buona qualità).

Per gli anelli di fidanzamento con "solitario” categoria (d) - per cui ovviamente 
non vige la clausola di cui sopra - il valore globale di ciascun anello non dovrà 
superare le 400.000 lire, prezzo di vendita al pubblico.

I gioielli e gli anelli inviati dovranno essere completamente finiti. Ai diamanti potrà 
essere accostato qualsiasi materiale prezioso o naturale, ma non altre gemme.
E’ consentita l’utilizzazione dello smalto. Ciascun concorrente potrà partecipare ad una 
o a tutte e quattro le categorie. Avete tempo fino al 14 aprile 1972; forza dunque!

Premi per ogni categoria e diplomi d ’onore
Per ogni categoria, la De Beers mette in palio un 1°. un 2° e un 3° premio, 

rispettivamente di L. 200.000. L. 100.000 e L. 50.000. La giuria rilascerà inoltre 
diplomi d'onore ai concorrenti ritenuti particolarmente meritevoli.

Un concorrente potrà vincere anche più premi in categorie diverse, ma non più 
di un premio nella stessa categoria (tuttavia i giudici potranno attribuire diplomi d'onore 
Per altre sue creazioni nella stessa categoria). La decisione dei giudici sarà inappellabile, 
e la De Beers si riserva di non attribuire alcun premio in una o più categorie, qualora
• giudici ritengano che nessuna delle creazioni presentate ne sia meritevole.

Un riconoscimento importante
Chi riceverà un premio, o una menzione speciale, potrà, dopo

• annuncio, farne pubblicità. Un riconoscimento dato dal concorso "Diamanti Oggi” 
è la prova migliore del vostro talento artistico e della vostra capacità tecnica.
Una qualificazione importante per le vostre attività d'artista del gioiello.

Inviate subito la richiesta di partecipazione
Come? Semplicissimo: compilate e inviate il tagliando al

CENTRO D'INFORMAZIONE DIAMANTI
Concorso "Diamanti Oggi" - Via Durini. 26 - 20122 Milano - Tel. 709041

Vogliate inviarmi copia del regolamento e del modulo di iscrizione al 
Concorso "Diamanti Oggi"

Nome _____________________ ________ —________________

Cognome -------------------------------------------------------------------------------
V ia__________________________________  C ittà____________



Le gemme

RUBINI SINTETICI OTTENUTI CON IL PROCEDIMENTO  

DI FUSIONE CON FONDENTE

i la b o ra to ri d e lla  B ell T e l
p hone d eg li S ta ti U n iti nel 
1957 a n n u n c ia ro n o  di a v e r  
o tte n u to  dei ru b in i s in te t i­
ci r ic o p e rt i. Essi e ra n o  s ta ­
ti o tte n u ti da un « s e m e  » 
c o s titu ito  da una lam in a  
s o ttile  di c o rin d o n e  s in te t i­
co sul q u a le  e ran o  s ta ti d e ­
p o s ita ti s tra ti di ru b in o  s in ­
te t ic o  m e d ia n te  il p ro c e d i­
m e n to  id ro te rm a le . .
N e l 1960 C a rro l C h a th a m  
di S an F ra n c is c o , n eg li S ta ­
ti U n it i, c o m u n ic ò  di e s s e ­
re g iu n to  con s u c c e s s o  a l­
la p ro d u z io n e  di ru b in i s in ­
te t ic i con un p ro c e d im e n ­
to  s im ile  a q u e llo  u sato  
n e lla  sua p ro d u z io n e  di 
s m e ra ld i s in te t ic i.
In s e g u ito  la G e n e ra l E le c ­
tr ic , s e m p re  n eg li S ta ti U n i­
ti. an n u n c iò  la p ro d u z io n e  
di ru b in i s in te t ic i di fo rm a  
ta b u la re  e s p e s s i, o tte n u ti 
da una s o lu z io n e  di f lu o ru  
ro di p io m b o  fu so .
E ’ noto  p e rta n to  ch e  C h a ­
th a m  a v e v a  u sa to , c o m e  
« s e m e  », d e l c o rin d o n e  n a ­
tu ra le , m a il p ro d o tto  s in ­
te t ic o  o tte n u to  in q u e s to  
m odo, se  lo s tra to  di r iv e ­
s tim e n to  non era  re la t iv a ­
m e n te  e s ig u o , e ra  ric o n o ­
s c ib ile  c o m e  s in te t ic o  in 
q u a n to  una n e tta  lin ea  di 
d e m a rc a z io n e  d iv id e v a  il 
n u c leo  di c o rin d o n e  n a tu ­
ra le  dal r iv e s tim e n to  s in te ­
tic o  ric c o  di in c lu s io n i a v e ­
li, t ip ic h e  d e g li s m e ra ld i 
s in te t ic i o tte n u ti con il p ro ­
c e d im e n to  id ro te rm a le . Il 
p ro b le m a  d e l l ’id e n tif ic a z io ­
ne di q u e s te  p ie tre  d iv e n ­
tava  in v e c e  una cosa s e ria  
a llo rq u a n d o  il n u c leo  era  r i­
v e s tito  da un s o tt i le  s tra to  
s in te t ic o : in q u e s t ’u ltim o  
caso  so lo  l ’o cch io  e s p e rto  
di un g e m m o lo g o  p o teva

a v v e r t ire  una co s ì lie v e  ir ­
re g o la r ità  r is p e tto  al ru b i­
no n a tu ra le .
N e i rub in i s in te t ic i p ro d o tti 
con il s u d d e tto  p ro c e d i­
m e n to , o v v ia m e n te , e ran o  
p re s e n ti in c lu s io n i c a ra t te ­
r is tic h e  dei ru b in i n a tu ra li 
e s s e n d o , il n u c leo  c o s titu i­
to , c o m e  ho g ià  d e tto , da 
c o rin d o n e  n a tu ra le .
V i è co m u n q u e  m o lta  p e r­
p le s s ità  n e l l ’a c c e tta re  in ­
c o n d iz io n a ta m e n te  ch e q u e ­
sti ru b in i s in te t ic i s ian o  
p ro d o tti e s c lu s iv a m e n te  
con il p ro c e d im e n to  id ro ­
te rm a le , g ia c c h é  una nuo­
va p ro d u z io n e  di ru b in i s in ­
te t ic i,  o tte n u ti con il p ro c e ­
d im e n to  di fu s io n e  con fo n ­
d e n te , ha p o sto  s e ri in ­
te r ro g a tiv i s u lla  p o s s ib ilità  
ch e la p ro d u z io n e  dei ru b i­
ni s in te t ic i B ell e C h a ta m  
s ian o  s ta ti o tte n u ti con il 
p ro c e d im e n to  id ro te rm a le . 
Si s o s tie n e  ch e non s ia  da 
e s c lu d e re , d a ta  l ’a ff in ità  r i­
s c o n tra ta  in a lc u n e  c a ra t te ­
r is tic h e  di q u e s ti due  p ro ­
d o tti, che  il p ro c e d im e n to  
id ro te rm a le  si s ia  av v a ls o  
d e lla  c o m p lic ità  del p ro c e ­
d im e n to  di fu s io n e  con fo n ­
d e n te ! R im an e  p e rta n to  il 
d ub b io  s u lla  v e ra  n a tu ra  
del m e to d o  u sa to  p er p ro ­
d u rre  i ru b in i s in te t ic i B ell 
e C h a th a m .
Tra la fin e  del 1968 e l ’in i­
z io  del 1969, n eg li S ta ti U- 
n iti, sono co m p a rs i i rub in i 
s in te t ic i, noti c o m e  « R ubi­
ni s in te t ic i p ro d o tti da K a
shan » (G e m s  & g em o lo g y , 
S p rin g  1969) p ro d o tti con  
il p ro c e d im e n to  di fu s io n e  
con fo n d e n te  d a lla  « A rd o n  
A s s o c ia te s  » e in tro d o tti 
nel m e rc a to  d a lla  « D e s i­
g n e r  Ltd. » di H o u s to n  nel 
T exas .

N u m e ro s e  di q u e s te  p ie tre  
sono s ta te  e s a m in a te  a n ­
ch e nel L a b o ra to rio  G em - 
m o lo g ic o  d e l l ’Is t itu to  S ta ­
ta le  d ’A r te  di V a le n z a , do ­
ve è s ta to  p o s s ib ile  d e te r ­
m in a re , m e d ia n te  a c c u ra ti 
e s a m i m ic ro s c o p ic i d e lla  
s ru ttu ra  ed a ltr i te s ts , le  
t ip ic h e  ed in c o n fo n d ib ili 
c a ra t te r is t ic h e  di q u es ta  
p ro d u z io n e  s in te t ic a . 
D 'a ltro n d e  un a n a lo g o  la ­
voro  e ra  s ta to  s v o lto  in to r ­
no al 1967, n e llo  s te s s o  La­
b o ra to rio  quan d o  si riu s c ì a 
s ta b il ire , con una p a z ie n te  
r ic e rc a , la n a tu ra  d e g li s m e ­
ra ld i s in te t ic i L e c h le itn e r  a 
« s a n d w ic h  » di cui ho p a r­
la to  nel m io  p re c e d e n te  
s c r itto  1 e che  a v e v o  p o tu to  
e s a m in a re  s o tto  H a guida  
d e lla  D ire t t r ic e  d e l L ab o ra ­
to r io  s te s s o  o ro f. C a v e n a
go B ig n am i.
I ru b in i s in te t ic i in q u e s tio  
ne si p re s e n ta n o  con in c lu ­
s io n i m o lto  s im ili a q u e lle

dei rub in i n au ra li e p e rta n
to  il lo ro  r ic o n o s c im e n to  
può e s s e re  e ffe ttu a to  s o l­
ta n to  da e s p e rti di g ran d e  
p e riz ia  e c io è  da a n a lis ti di 
la b o ra to ri g e m m o lo g ic i. La 
im p re s s io n e  ch e  r ip o rta m ­
m o n e l l ’e s a m in a re  i p rim i 
e s e m p la r i di ta li p ie tre  fu  
di g ra n d e  a m m ira z io n e  per  
i p ro d u tto ri e di s e ria  p re ­
o c c u p a z io n e  p e r il c o m m e r­
c io , al q u a le  s e n z ’a ltro  m an ­
cano  g li e le m e n ti p e r id e n ­
tif ic a re  ta li p ie tre  c o m e  s in ­
te t ic h e . Le p ie tre  in q u e ­
s tio n e  p re s e n ta n o  un co ­
lo re  d is c re to  é p e rta n to  
posso n o  in s e rirs i b e n is s i­
m o , p e r q u e s ta  lo ro  c a ra t­
te r is t ic a , fra  i p ro d o tti d e l­
le ta n te  m in ie re  di rub in i 
n a tu ra li a ttu a lm e n te  e s i­
s te n ti.

(1) Evoluzione della sintesi idrot
ermale dello smeraldo nell’ul­

timo decennio (Orafo Valenzano 
n. 1 - 1972).



P resso  il L a b o ra to rio  fu ro ­
no co n d o tti a c c u ra ti e s a m i 
sul t ip o  di in c lu s io n i e si 
g iu n se  così a lla  c o n c lu s io ­
ne ch e , n e lla  m a g g io r p a r­
te  dei ca s i, e ra  p o s s ib ile  
o s s e rv a re : in c lu s io n i m e ­
ta llic h e  e c io è  re s id u i di 
fo n d e n te  (f ig . 1) in v a rie  
fo rm e , t ip ic i y e l i  a g g ro v i­
g lia ti ed in tre c c ia ti ra lo ­
ro (£ig. 2 e 3 ) ed in fin e  in ­
c lu s io n i lin e a ri c o s titu ite  
da punti e lin e e  a gu isa  di 
a lfa b e to  M o rs e  (fig . 4 ) .  
S p esso  p erò  sono s ta ti e-

s a m in a ti cam p io n i a s s o lu ­
ta m e n te  p riv i di in c lu s io n i, 
m a an ch e  in q u e s ti cas i si 
è r iu s c ito  a s ta b il ire  la na­
tu ra  s in te t ic a  di q u e s te  p ie ­
tre  g ra z ie  ag li e ffe tt i di lu ­
m in e s c e n za  p ro d o tti d a lle  
v a r ie  ra d ia z io n i su di e s s e . 
S ono p a r tic o la rm e n te  u tili 
a ta le  scopo  i ragg i U .V . 
s ia  a lunga ch e  a c o rta  
lu n g hezza  d ’o nda. I d a ti fi­
s ic o -o tt ic i di q u e s ti rub in i 
s in te t ic i non si d is c o s ta n o  
da q u e lli dei ru b in i natu  
ra li.

Edmondo Leone
L ’a u to re  r in g ra z ia  il C av . di G r. C ro c e  Luigi I l la rio  ed il 
P rof. S e rg io  Lera , r is p e tt iv a m e n te  P re s id e n te  del C o n ­
s ig lio  d ’A m m in is tra z io n e  e D ire t to re  d e l l ’Is t itu to  S ta ta le  
d ’A r te  di V a le n z a , p e r a v e r  c o n s e n tito  a lla  p u b b lic a z io n e  
d e lle  fo to g ra fie  ch e  c o rre d a n o  l ’a rt ic o lo , e s e g u ite  p resso  
il L a b o ra to r io  di a n a lis i g e m m o lo g ic h e  an n e s s o  a l­
l ’Is t itu to .

B I B L I O G R A F I A
S. Cavenago-Bignami, Gemmologia, Hoepli. Ili ediz., 1972 
Liddicoat, Handbook of gem Identification, GIÀ, 1969.
Gems & Gemology, GIÀ. Spring 1969, Winter 1969-70



I NOSTRI 
PROBLEMI Si può proteggere i viaggiatori orafi 

e scoraggiare le rapine con l’uso 

del radiotelefono in automobile ?

L’a u m e n to  e la d iffu s io n e  
d e lle  ra p in e  ai danni dei 
c o m m e rc ia n ti v ia g g ia to r i, 
le più v o lte  e ffe ttu a te  b lo c ­
cando  l ’a u to m o b ile  che tr a ­
s p o rta  i v a lo ri con l ' uso  
d e lle  a rm i, ha p u rtro p p o  
c o s titu ito  l ’ a rg o m e n to  di 
a rt ic o li a p p a r s i  re c e n te ­
m e n te  sul n o s tro  g io rn a le . 
In q u e s ti a rt ic o li ab b iam o  
a n a lizza to  a fo n do  il p ro ­
b le m a , c e rc a n d o  p er quan- 
to  p o s s ib ile , di in d ic a re  ai 
n o s tri le tto r i che  co ntin u a- 
m e n te  sono s o g g e tti a q u e ­
s to  tip o  di ris c h io , i p o s s i­
b ili m ezz i di p re v e n z io n e . 
A b b ia m o  o s s e r v a t o  che  
sp esso  si r ic o rre  a l l 'u s o  
d e lle  a rm i p e r la d ife s a  
p e rs o n a le , s in to m o  q u es to  
d e llo  s ta to  di g ra v e  d is a g io  
cui sono  g iu n ti g li o ra fi ita ­
lian i a cau sa del s u s s e g u ir­
si in c a lz a n te  d e lle  ra p in e , 
ed ab b ia m o  an ch e  ag g iu n ­
to  ch e sp esso  q u e s to  co ­
s titu is c e  un ris c h io  g rave  
da p a rte  d e l l ’o ra fo , in q uan ­
to  es s e n d o  poco e s p e rto  in 
fa t to  di a rm i, m e tte  a r i­
sch io  la sua v ita  co n tro  
p e rs o n e  ch e o ltre  ad a v e ­
re il va n ta g g io  ben c a lc o ­
la to  d e lla  s o rp re s a , c e r ta ­
m e n te  sono più adusi a lle  
m e d e s im e , e non hanno re ­
m o re  nè sc ru p o li di so rta . 
T u tto  q u e s to  p e r d ire  che  
l ' u n ico  d is c o rs o  va lid o  è 
q u e llo  d e lla  p re v e n z io n e , e 
ch e  q u e s to  può e s s e re  a r ­
t ic o la to  in d ue se n s i: nel 
sen so  più g e n e ra le  o c c o r­
re ch e  ven gan o  p re s to  a t ­
tu a te  g ran d i r ifo rm e  quali 
q u e lle  del co d ice  p e n a le , 
i! ra ffo rz a m e n to  d e lle  fo rze  
d e ll 'o r d in e  con d o ta z io n e  
di m ezzi a g g io rn a ti, e a ltre  
r ifo rm e  di s tru ttu ra  a tte  a 
p o rre  r im e d io , s ia  pure  a 
lunga scad en za , a l l ’ a lla r ­
m a n te  fe n o m e n o  d e ll ' in s e ­
d ia m e n to  n e lle  g randi c ittà  
d i m a s s e . d i  d is a d a tta t i.

s p esso  s o tto  o c c u p a ti che  
c o s titu is c o n o  il n a t u r a l e  
tra m p o lin o  di lan c io  p er la 
nuova g io v a n e  d e lin q u e n za . 
P er q u an to  rig u ard a  un p ro ­
b le m a  più r ig o ro s a m e n te  
s e tto r ia le , l ’ A s s o c ia z io n e  
O ra fa  V a le n za n a  d ie tro  s o l­
le c ita z io n e  d e lla  C o m m is ­
s io n e  V ia g g ia to r i, si è p re ­
o ccu p a ta  di s c r iv e re  ai M i ­
n is te r i del T eso ro  e del Bi- 
lan ico  al fin e  di m an d are  
a v a n ti la p ro m e s s a  r ifo rm a  
dei m o n ti di p egno , dove  
tro p p o  fa c ilm e n te  può e s ­
s e re  c o llo c a ta  m e r c e  di 
d u b b i a  p ro v e n ie n za , per 
re n d e re  n o m in a tiv e  le po­
lizze  e d e te rm in a re  con do ­
c u m e n ti c e rt i l ’id e n tità  del 
p re s ta ta r io .
N e l sen so  p a rtic o la re , in­
v e c e , o c c o rre  p re n d e re  o
b ie tt iv a m e n te  in c o n s id e ra ­
z io n e  i m ezz i a d is p o s iz io ­
ne del s in g o lo  p er a u to p ro
te g g e rs i.
P re m e s s o  che l ’u n ica  ve ra  
p ro te z io n e  è una buona as ­
s ic u ra z io n e , an ch e  se co ­
s to s a , p e r chi v ia g g ia  in 
a u to m o b ile  s a re b b e  au s p i­
c a b ile  di p o te r o tte n e re  il 
p e rm e s s o  di in s ta lla re  s u l­
la p ro p ria  au to  una rad io  
r ic e t r a s m it te n te ,  o rad io  
te le fo n o , p er p o te r  p re s ta ­
m e n te  d are  l ’a lla rm e  in c a ­
so di e m e rg e n z a .
Può s e m b ra re  q u e s to  un 
a rg o m e n to  s c a tu r ito  fre s c o  
fre s c o  dai ro m an zi di F le ­
m ing , tu tta v ia  è una cosa  
fa t t ib ile , se  p e n s ia m o  che  
in g ran d i n azion i q u a li gli 
S ta ti U n iti d ’A m e ric a , ch e  
hanno d o v u t o  a ffro n ta re  
q u e s ti s te s s i p ro b le m i p r i­
m a di noi, è s ta to  is t itu ito  
un c a n a le -ra d io  p e r so le  
c h ia m a te  d ’ e m e rg e n z a  di 
cui posso n o  u s u fru ire  i p r i­
va ti c it ta d in i ch e  ne fa c ­
c ian o  m o tiv a ta  r ic h ie s ta .
L’ in s ta lla z io n e  d e lla  rad io  
r ic e t r a s m it te n te  in a u to ­

m o b ile  non d o v re b b e  co ­
s ta re  più di 100 .000  lire  e 
la g itta ta  d ’onda si ag g ira  
sui c in q u a n ta  Km .
O ra , c o n s id e ra ta  l ’a lta  d e n ­
s ità  d e m o g ra fic a  del no­
s tro  P aese, e qu ind i la co n ­
s e g u e n te  v ic in a n za  dei c e n ­
tr i a b ita t i, non s a re b b e  d if ­
f ic ile  p o te r e s s e re  c o s ta n ­
te m e n te  c o lle g a ti a lle  r ic e ­
v e n ti dei p osti di p o liz ia  
d e lle  s in g o le  c it tà .
In P a rla m e n to  è a llo  s tu d io  
l ’in iz ia tiv a  d eg li O n . Z a m
b e r le t t i,  A rn a u d , M a m m ì e 
C a rig lia , un p ro g e tto  di le g ­
ge che reg o la  la m a te r ia  
in fa t to  di r ic e tra s m is s io n i  
e si s p e ra  ch e i n o s tri p ro ­
b le m i v e n g a n o  p re s i in con­
s id e ra z io n e .
La C o m m is s io n e  V ia g g ia to ­
ri O ra fi se g u e  con m o lta  
a tte n z io n e  g li sv ilu p p i di 
q u e s to  p ro g e tto  di leg g e , 
ch e  a l l ’a rt . 14 d ic e : E ’ co n ­
c e s s o  so lo  ai p o rta -v a lo r i, 
d ie tro  r ic h ie s ta , di d e te n e ­
re su m o b ile  o a b ita z io n e  
un a p p a re c c h io  ra d io -te le ­
fo n o , a d a tta to  su una f r e ­
q uen za  d ’onda s ta b ilita  d a l­
le a u to r ità  di P o liz ia . 
A ttu a lm e n te  in v e c e  non e 
s is te  una d is c ip lin a  p re c i­
sa in m a te r ia . O c c o rre re b ­
be l ’ a u t o r i z z a z i o n e  p er  
q u an to  c o n c e rn e  l ’uso d e l­
la rad io -o n d a  dal M in is te ro  
d e lle  P oste  e T e le c o m u n i­
c a z io n i, e p e r q u an to  con  
c e rn e  il p o s s e s s o  d e l l ’ap
p a re c c h io  d a lla  Q u e s tu ra . 
Le r ic e -tra s m itte n t i in fa tti, 
an ch e  se lib e ra m e n te  v e n ­
d u te , non posso n o  e s s e ­
re  a lt re tta n to  lib e ra m e n te  
p o s s e d u te .
Il r is u lta to  è che  m o lt is s i­
m i (c o m p re s i i b a m b in i) le 
p o s s ie d o n o  p er d ile tto , an ­
ch e se il le g a lm e n te , e n e s ­
suno , tra n n e  n a tu ra lm e n te  
la P o liz ia , le  p o s s ie d e  per 
casi di n e c e s s ità .
E ’ q u e s ta  una c h ia ra  c o n ­

tra d d iz io n e  ch e si sp era  il 
p ro g e tto  di leg g e  v o rrà  e l i ­
m in a re .
S a re b b e  b ene  p e rc iò  l im i­
ta re  la v e n d ita  lib e ra  dei 
ra d io -te le fo n i e p e rm e tte re  
in v e c e  a chi ne fa c c ia  m o ­
tiv a ta  r ic h ie s ta  l ’uso d e l­
l ’ap p a re c c h io .
S tan d o  ad un a rt ic o lo  ap ­
p arso  re c e n te m e n te  su La 
S ta m p a , a firm a  del g io rn a ­
lis ta  G ian n i R o g lia tti, che  
la C o m m is s io n e  V ia g g ia to ­
ri ha in s e g u ito  p e rs o n a l­
m e n te  in te rp e lla to , p er ca
si d 'e m e rg e n z a  l ’ uso del 
rad io  te le fo n o  è p o s s ib ile , 
a v u te  le n e c e s s a rie  a u to ­
r izza z io n i.
P er ora tu tta v ia , an ch e  a
ven d o  tu tt i i p e rm e s s i, co ­
sa non fa c ile  d e l re s to , l'u ­
so d e lla  r ic e -tra s m itte n te  
non è u tile , non e s is te n d o  
il p a r tic o la re  c a n a le  d ’on ­
da d i cui so pra .
P er c o n c lu d e re , a b b i a m o  
v o lu to  fa re  il p u n to  d e lla  
s itu a z io n e , p e rc h è  s iam o  
s ta ti s o lle c ita t i d a  m o l t i  
c o lle g h i i q u a li seg uo n o  
con v ivo  in te re s s e  il p ro ­
b le m a  d e l l e  r ic e -tra s m it­
te n ti.
N oi p e n s ia m o  che se si o t­
te r rà  n e lla  nuova leg g e  un 
c h ia ro  r ife r im e n to  ai n o s tri 
p ro b le m i, c e r ta m e n te  il no­
s tro  lavo ro  sarà  m en o  r i­
sch io so , o a lm e n o  m a g g io ­
ri sa ran n o  le p o s s ib ilità  di 
d a re  p re s ta m e n te  l ’a lla rm e  
e qu in d i di b lo c c a re  i ra p i­
n a to ri; in o ltre  p iù v e lo c e  
s a re b b e  il s o cco rso  in c a ­
so di in c id e n ti a u to m o b ili­
s tic i.
Il co s to  p er l ’im p ia n to  non  
è e c c e s s iv o , c o n s id e ra ti i 
v a n ta g g i ch e  o ffre  e non si 
d iffe re n z ia  p er I ’ in g o m b ro  
da q u e llo  di una n o rm a le  
rad io  p e r a u to m o b ile .

F. Cantaméssa
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CONCORSI

L’ESITO DEL SECONDO PREMIO SANT’ ELIGIO

S ab ato  29 G e n n a io  1972, in 
o c c a s io n e  d e lla  v e n tid u e s i
m a M o s tra  N a z io n a le  O ra ­
fa , si è te n u ta  a V ic e n za  la 
c e rim o n ia  di p re m ia z io n e  
d el 2° P rem io  N a z io n a le  
S a n t'E lig io  d ’A r te  O ra fa , 
is t itu ito  d a lla  R om olo  G ra s ­
si di M ila n o , s o tto  il p a tro ­
c in io  d e l l ’ A s s o c ia z io n e  
A m ic i del M u s e o  d e lla  
S c ie n za  e d e lla  T ecn ica  
- L eon ard o  Da V in c i » di 
M ila n o  e d e l l ’Ente  F ie ra  di 
V ic e n za .
C on q u e s ta  in iz ia tiv a  si in ­
te n d e  v a lo r iz z a re  l ’a tt iv ità

a r t ig ia n a le  o ra fa  e s tim o la ­
re nei g io van i la p asss io n e  
e la s c e lta  di q u e s ta  p ro fe s ­
s io n e , cos ì r icca  di in te re s ­
s i. di e le v a z io n e  d e llo  s p i­
r ito  e di c o m p le ta  s o d d i­
s fa z io n e . L ’id ea  di is t itu ire  
i! co n co rso  è p a rtita  dal 
p re s u p p o s to  ch e  i p ro c e ­
d im e n ti di la v o ra z io n e  in 
s e r ie , la p re s s o fu s io n e  e 
ogni a ltro  r itro v a to  d e lla  
te c n ic a  e del p ro g re s s o  po ­
sti a d is p o s iz io n e  d e g li o ra ­
fi. hanno c o n tr ib u ito  a p ro ­
m u o v e re . in fo rm a  s e m p re  
più a c c e n tu a ta , la s o s titu ­
z io n e  d e l l ’a tt iv ità  a r t is t ic a

ed a r t ig ia n a le  con q u e lla  
m e c c a n ic a  e s ta n d a rd iz z a ­
ta , mentre sono sempre va­
lidi i motivi che inducono 
a giudicare i pregi di un 
pezzo di oreficeria quale ge­
nuina e schietta espressio­
ne del senso artistico e 
della bravura del personale 
specializzato. La G iu ria , 
co m p o s ta  da e m in e n ti e
s p e rti e ra p p re s e n ta n ti del 
s e tto re  o ra fo  e d e lla  s ta m ­
pa, si è r iu n ita  a M ila n o  il 
g io rn o  14 d ic e m b re  1971 e 
ha a s s e g n a to  i p re m i nel 
s e g u e n te  o rd in e :

LA GIURIA DEL PREMIO:

Giorgio Andreone - Valenza

Ezio Asnaghi - Milano

Giuseppe Benefico - Valenza

Sergio Campagnolo - Bassano

Neri De Nardo - Milano

Angelo Ferreri - Milano

Romolo Grassi - Milano

Cesare Johnson - Milano

Sirio Lamberti - Milano

Antonio Manca - Milano

Bruno Mantovani - Milano

Franco Ricci - Firenze

Giuliano Tortoli • Vicenza

PRIMO PREMIO ASSOLUTO L 500.000 E MEDAGLIA D'ORO 
al Signor EMM Y LEMMI di Milano (cat. « incisori »)

PRIMO PREMIO ASSOLUTO - APPRENDISTI » L. 100.000 e MED. ARG. 
a! Signor OSCAR AGUZZI di Fossombrone (Pesaro) (cat. orafi)

Cat. ORAFI
Primo premio L. 200.000 e medaglia d’oro 
al Signor GIORGIO GILARDI di Milano
Secondo premio - medaglia d’oro
al Signor ANTONIO GIE' di Valenza (Alessandria)

Cat. APPRENDISTI ORAFI
Secondo premio - medaglia d’argento 
al Signor LUCIANO Z IN C O U N I di Milano

Cat. ARGENTIERI
Primo premio L. 200.000 e medaglia d’oro
al Signor ORAZIO TOFFANELLO di Casarile (Milano)
Secondo premio - medaglia d’oro 
al Signor MARIO BOTTICELLI di Genova

Cat. INCISORI
Secondo premio - medaglia d'oro
al Signor ALDO FAIM O NDI di S. Donato Milanese (Milano)

Cat. ALLIEVI - INCISORI
Primo premio - medaglia grande d’argento
al Signor ANTONIO FULCI di Vercelli - allievo dell’Istituto Statale 
d’Arte « Benvenuto Cellini  di Valenza (Alessandria)
Secondo premio - medaglia piccola d’argento
al Signor LORENZO TORRIGLIA di Viguzzolo (Alessandria) allievo
dell’Istituto Statale d’Arte - Benvenuto Cellini » di Valenza (AL)

Cat. CESELLATORI
Primo premio L. 200.000 e medaglia d’oro 
al Signor COSTANTINO SASSI di Valmorea (Como)
Secondo premio - medaglia d'oro 
al Signor ATTILIO SADA di Lainate (Milano)

Cat. INCASSATORI
Primo premio L. 200.000 e medaglia d’oro
alla Signora RITA ARTONI di Crema
Secondo premio - medaglia d’oro
al Signor GIOVAMBATTISTA PURICELLI di Crema

Cat. MINIATURISTI
Primo premio L. 200.000 e medaglia d’oro 
alla Signora M ARIA PIA CERI di Firenze

Cat. SMALTATORI
Primo premio L. 200.000 e medaglia d’oro
alla Signorina MARIOLINA CETERONI di Sant’Elpidio a Mare (Ascoli 
Piceno)

Cat. APPRENDISTI SMALTATORI
Primo premio L. 50.000 e medaglia d’argento 
al Signor CARLO SASSI di Valmorea (Como)

Cat. ALLIEVI-SMALTATORI
Primo premio - medaglia grande d’argento
alla Signorina ROSSELLA GIORDANI di Firenze - allieva dell’Istituto
Statale d’Arte di Firenze
Secondo premio - medaglia piccola d’argento
al Signor CLAUDIO M IGLIORINI di Firenze - allievo dell’Istituto
Statale d’Arte di Firenze

Cat. SCULTORI E INCISORI IN AVORIO, CORALLO. MADREPERLA
Primo premio L. 200.000 e medaglia d’oro 
ai Signor OSTILIO PIETRA di Milano 
Secondo premio - medaglia d’oro
al Signor CARLO ATTANASIO di Torre del Greco (Napoli)



VETRINA 
DEL PREMIO 
SANT'ELIGIO

PRIMO PREMIO ASSOLUTO

E M M Y  L E M M I - M ila n o

Incisione su lastre in argento dorato raffiguranti if Giorno, la Notte 
l’Aurora ed il Crepuscolo. Il tondo al centro rappresenta La sacra 
famiglia e gli ignudi.

(da sculture e pitture di Michelangelo Buonarroti)

CATEGORIA ORAFI:

A N T O N IO  G IE '

V a le n za

1° Premio: L’ultimo Caino, so­
prammobile con figure in oro, 
brillanti e smalto con basamen­
to in pietra e inclusioni di cri­
stalli di granato almandino.

G IO R G IO  G U A R D I 
M ila n o

1° Premio: Il tempo in tasca.
orologio in oro e avorio



O R A Z IO  T O F F A N E L L O  

C a s a r ile  (M ila n o )

1° Premio: Dolmen, monocero in 
lastra d’argento.

CATEGORIA ARGENTIERI:

M A R IO  BO TTICELLI 

G en o va

2° Premio: Vecchia Roma, so-
prajnmobile in argento su base 
di marmo.

CATEGORIA CESELLATORI: CATEGORIA INCASSATORI:

C O S T A N T IN O  S A S S I 
V a lm o re a  (C o m o )

1° Premio: Lara, figura cesellata 
da una lastra d'argento

A T T IL IO  S A D A  

L a in a te  (M ila n o )

2° Premio: Quercia, secchio in 
argento da spumante sbalzato.

RITA A R T O N I 

C re m a

1° Premio: Prigioniera, zaffiro 
montato su anello in oro bianco.

G IO V A N  B A TT IS TA  

PU R IC E LLI - C re m a

2° Premio: Sempre uniti, due
brillanti montati su oro bianco



CATEGORIA INCISORI:

ALDO RAIMONDI
S. Donato Milanese (MI)
2° Premio: Addio a Venezia, in
visione su scatola in argento

CATEGORIA MINIATURE:

MARIA PIA CERI 
Firenze
1° Premio: Elisabetta d’Austria.
miniatura su avoriolina

CATEGORIA INCISORI E SCULTORI IN AVORIO:

OSTILIO PIETRA 
Milano
1° Premio: Rapace, incisione su 
avorio, su piano d’acciaio inos 
sidabile

CARLO ATTANASIO
Torre del Greco (NA)
2° Premio: Il trionfo di Bacco 
ed Arianna, bassorilievo ricava 
to da un solo blocco d’avorio

38 L'ORAFO VALENZANO II

CATEGORIA SMALTI:

MARIOLINA CETERONI - S. Elpidio a Mare (AP)
1° Premio: Alveoli, sfera portasigarette con superfici a smalto



ALLIEVI D’ISTITUTI D’ARTE ED APPRENDISTI:

O S C A R D O  A G U Z Z I 

F o sso m b ro n e  (P e s a ro )

1° Premio assoluto apprendisti 
orafi: « Vides et labora ». occhia 
li in oro.

CATEGORIA ALLIEVI INCISORI

A N T O N IN O  F U L C I L O R E N ZO  T O R R IG L IA

Is t itu to  S ta ta le  d ’A r te  di V a le n z a  (A le s s a n d r ia )  Is t itu to  S ta ta le  d ’A r te  di V a le n z a  (A le s s a n d r ia )
1° Premio: Stemma, inciso su lastra d’argento. 2° Premio: Madonna con Bambino, incisa su lastra d'argento dorato.



CATEGORIA APPRENDISTI SMALTATORI:
C A R L O  S A S S I - V a lm o re a  (C o m o )
1° Premio: Autunno, smalto su scatola in argento

R O SSELLA  G IO R D A N I 

Is t itu to  S ta ta le  d ’A r te  

di F ire n ze

1° Premio: Romantica, smalto su 
ciondolo in argento inciso.

CATEGORIA ALLIEVI SMALTATORI:

CATEGORIA APPRENDISTI ORAFI:

L U C IA N O  Z IN C O L IN I - M ila n o

2° Premio: Arte e lavoro, bracciale con ciondoli in oro riprpducenti 
attrezzi di lavoro funzionanti.

C L A U D IO  M IG L IO R IN I  

Is t itu to  S ta ta le  d ’A r te  

di F ire n ze

2° Premio: Mare, smalto su pen­
dente circolare, inciso in ar­
gento.



STATISTICHE

MOSTRE DI PRIMAVERA PER GLI ORAFI VENDITE DI DIAMANTE NEL 1971

L’Is t itu to  p er il C o m m e rc io  
E ste ro  (I.C .E .)  o rg an izza  
dal 15 al 22 m arzo  1972  
una m o s tra  au to n o m a  ita ­
lian a  a P anam a C ity  t r a t ­
tan d o  o tto  s e tto r i m e rc e o ­
lo g ic i fra  cui q u e llo  d e lla  
o re fic e r ia  fin e .
S copo  d e lla  m o s tra  è di 
p ro m u o v e re  i p ro d o tti ita ­
lia n i, con p a rtic o la re  a tte n ­
z io n e  a l l ’a s p e tto  o p e ra tiv o  
e c o m m e rc ia le , non s o lta n ­
to  sul m e rc a to  p a n a m e n s e  
m a an ch e  n e lla  zona lib e ra  
di C o lo n  ch e  c o s titu is c e  
una d e lle  im p o rta n ti zo ne  
fra n c h e  di q u e ll ’a re a  g e o ­
g ra fica  a ttra v e rs o  la q u a le  
si fo rn is c o n o  m o lti paes i 
c e n tro  e s u d -a m e ric a n i.
La m o d a lità  di a ttu a z io n e  
si a rt ic o la  in una m o s tra  d i­
m o s tra tiv a  che s e rv e  co ­
m e p re s e n ta z io n e  e m o stra - 
m e rc a to , a lla  q u a le  sono  
r is e rv a te  ta n te  s tan ze  
q u an ti sono g li e s p o s ito ri 
a m m e s s i d e i d iv e rs i s e t­
to r i. L 'a m m is s io n e  è s u b o r­
d in a ta  a lle  d is p o n ib ilità  li­
m ita te , re la tiv e  a lle  r ic h ie ­
s te  di a d e s io n e . La n o s tra  
M o s tra  ha o tte n u to  g ià  in 
via  d e fin it iv a , in n o m e d e l­
la c o lle t t iv ità  ch e  ra p p re ­
s e n ta , un p o s to  di e s p o s i­
z io n e  ed uno di c o n tra tta ­
z io n e  ch e  fu n z io n e rà  con  
n o s tri ra p p re s e n ta n ti. 
A n c h e  p e r il 1972 la C a m e ­
ra di C o m m e rc io  di A le s ­
s a n d ria  o rg a n izza  le  due  
c o n s u e te  m a n ife s ta z io n i a 
c a ra t te re  p ro m o z io n a le  per  
le  t ip ic h e  p ro d u zio n i a r t i­
g ia n a li d e lla  n o s tra  p ro v in ­
c ia . fra  cui hanno  m o lta  im ­
p o rtan za  q u e lle  d e l n o stro  
s e tto re . C o m ’è  noto  esse

sono: 1) la p a rte c ip a z io n e  
a lla  3 6 a M o s tra  d e ll 'A r t ig ia ­
n ato  di F ire n z e , 2 ) la p re ­
s e n ta z io n e  c o lle tt iv a  a lla  
5 0 a F ie ra  di M ila n o .
La M o s tra  A rtig ia n a to  di 
F ire n ze  si s v o lg e rà  dal 22  
a p r ile  al 7 m ag g io  1972. La 
im p o rta n za , g ià  c o m p ro v a ­
ta , d e lla  rasseg n a  è di una  
v a lid a  p re s e n ta z io n e  in 
cam p o  n a z io n a le . La C a m e ­
ra di C o m m e rc io  a s s u m e rà  
a suo c a ric o  le s p e s e  di 
p a rte c ip a z io n e  r ic h ie d e n d o  
ai p a rte c ip a n ti, a t ito lo  di 
c o n tr ib u to  un p ic c o lo  v e r ­
s a m e n to .
La p re s e n ta z io n e  c o lle tt iv a  
a lla  5 0 a F ie ra  di M ila n o , ch e  
si te r rà  dal 14 al 25 a p rile  
1972, sa rà  c o m e  al s o lito  
s itu a ta  al p a lazzo  d e l C .I.S . 
S ono p re v is ti a lcu n i m ig lio ­
ra m e n ti a c a ra t te re  o rg a n iz ­
za tiv o  res i e v id e n ti d a lle  
p a s s a te  e d iz io n i. La m a n i­
fe s ta z io n e  è n a tu ra lm e n te  
o rie n ta ta  v e rs o  il m e rc a to  
e s te ro .
Le s p e s e  di p o s te g g io  sa ­
ranno  a s s u n te  q uasi to ta l­
m e n te  d a lla  C a m e ra  di 
C o m m e rc io  a fa v o re  d eg li 
o ra fi g io ie l l ie r i .  R im angono  
a c a ric o  d e g li e s p o s ito ri le 
s p e s e  p e r il tra s p o rto  ed il 
r it iro  d e l m a te r ia le , il p e r­
s o n a le  d ’as s is te n z a  a M i la ­
no e a s s ic u ra z io n e . 
L ’E .N .A .P .I. e n te  n a z io n a le  
p ic c o le  in d u s tr ie  ha avu to  
l ’in c a ric o  dal m in is tro  p e r il 
c o m m e rc io  con l ’E s te ro , di 
o rg a n iz z a re  la p a rte c ip a z io ­
ne u ffic ia le  ita lia n a  a lla  
p ro s s im a  F ie ra  di M o n a c o  
di B av ie ra  ch e si a ttu e rà  
d a ll '8 al 16 a p rile  p.v

Le v e n d ite di d ia m a n ti g re zz i (c o m p re n d e n ti s ia  i d ia-
m an ti « g e m m e  » ch e q u e lli d e s tin a ti ad uso in d u s tr ia le )
d e lla  C e n ra l S e llin g  O rg a n iz a tio n  hanno to ta liz z a to , nel
1971, 446 ,3 m ilio n i di rands con un a u m e n to  di 67 ,9  m i-
lio n i di rands (1 7 ,9  % )  r is p e tto  al 1970. 
P a rtic o la rm e n te  le v e n d ite  hanno  re g is tra to un a u m e n to
del 27 ,3  % nel co rso  d e lla seco n d a  m e tà  del 1971, ri-
s p e tto  al c o rr is p o n d e n te  p e rio d o  d e l l ’anno p re c e d e n te :
226 m ilio n i di rands nel ’71 r is p e tto  ai 177 m ilio n i del
1970.
Le v e n d ite  d e lla  C e n tra l S e llin g  O rg a n iz a tio n  n eg li u lti-
m i q u a ttro  anni sono s ta te così r ip a r tite :

1° s e m e s tre 2° s e m e s tre T o ta le
Rands Rands Rands

1971 220 .0 6 2 .6 0 6 226 .3 2 3 .1 9 6 446 .3 8 5 .8 0 2
1970 2 0 0 .6 8 0 .3 1 8 177 .740 .423 378.420 .741
1969 60 .1 0 0 .4 5 2 2 3 4 .5 3 6 .3 5 2 4 9 4 .6 3 6 .8 0 4

1968 2 0 3 .1 9 4 .3 7 4 2 2 5 .5 9 8 .2 0 6 428 .7 8 2 .5 8 0

MOVIMENTO MENSILE DELLE AZIENDE ORAFE
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Anno 1971

M e s e N uo ve C e s s a te In c re m e n to

G en n a io 21 18 3

F eb b ra io 28 20 8
M a rz o 16 13 3
A p r ile 19 18 1

M a g g io 25 22 3
G iu gn o 16 • 5 11
Luglio 12 9 3
A g o s to 6 10 — 4
S e tte m b re 16 16 —

O tto b re 8 10 — 2
N o v e m b re 13 4 9
D ic e m b re 5 7 ' — 2

T o ta le 185 152 33

La p re s e n ta z io n e  sa rà  re a ­
lizza ta  in un u n ico  s e tto re  
ed a vrà  c a ra t te re  di m o stra  
m e rc e o lo g ic a  d e d ic a ta  a lla  
o re fic e r ia  e b ig io tte r ia , a r ­
g e n te r ia  e m e ta lli a rg e n ta ­
ti. v e tr i e c r is ta ll i .

Si tra tta  di una m o stra  a 

c a ra t te re  g e n e ra le , m a di 

non tra s c u ra b ile  c o n s id e ra ­
z io n e  p er l ’im p o rta n te  c e n ­

tro  c o m m e rc ia le  te d e s c o  

iri cui v ie n e  s v o lta .
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COME DARE LA SCALATA AL SUCCESSO

Il su c c e s s o , s p e c ia lm e n te  
q u e llo  ch e  rig u a rd a  le v e n ­
d ite  di d ia m a n ti, non s ’im ­
p ro v v is a . P er o tte n e r lo  in ­
fa t t i ,  o c c o rro n o  p a z ie n za  e 
m e to d o , o c c o rre  c io è  una  
p ro m o z io n e  s is te m a tic a  e 
ben p ia n ific a ta .

Per a iu ta re  tu tt i i g io ie llie r i  
Ita lia n i a p ro g ra m m a re  e f ­
f ic a c e m e n te  le v e n d ite  nel 
1972, il C e n tro  P ro m o zio n e  
del D ia m a n te  s ta  d is tr i­
buen d o , p ro p rio  in q u es ti 
g iro n i, un e le g a n te  o p u s c o
le tto  ch e  p re s e n ta  i m a te ­
ria li p ro m o z io n a li m ess i a 
d is p o s iz io n e  di tu tta  la c a ­
te g o ria  o ra fa . C on q u es ti 
m a te r ia li, p ro p r ia m e n te  u t i­
liz z a ti, p o tre te  fa b b r ic a re  la 
base  d e lla  v o s tra  « s c a la ta  
al s u c c e s s o  ».

Campagna stampa 
e pubblicità personalizzata

C o m e  ogni anno , la D e  
B eers  c u re rà  l ’u s c ita  di una  
s e r ie  di b e llis s im e  p ag in e  
p u b b lic ita r ie  a c o lo ri sui 
p rin c ip a li p e rio d ic i n a z io n a ­
li sui te m i « a n e llo  di f i­
d a n z a m e n to  con d ia m a n ti >* 
e « g io ie lle r ia  con d ia m a n ­
ti ». Q u e s te  c a m p a g n e  rap ­
p re s e n te ra n n o , p e r tu tto  
l ’a rco  d e l 1972, un v a lid o  ed 
e ff ic a c e  a p p o g g io  a lle  v o ­
s tre  v e n d ite  e p ro m o z io n i. 
L 'o p u sco lo  del C e n tro  Pro­
m o z io n e  del D ia m a n te  r i­
p o rta  il c a le n d a rio  d ’u s c ita  
c o m p le to  d e g li a n n u n c i, p e r  
p e rm e tte rv i una p ro g ra m ­
m a z io n e  ch e sap p ia  tra rre  
il m a s s im o  p ro fitto  da q u e ­
s to  im p o rta n te  s fo rzo  pub­
b lic ita r io .

A grande richiesta, queste due serie di modellini riproducenti i 
tagli e la lavorazione del diamante, possono da quest’anno essere  
acquistati (ma anche solo noleggiati per un certo periodo) da tutti 
i g ioiellieri italiani. Questi, e tanti altri interessanti m ateriali di ven­
dita, sono elencati nell’opuscoletto « Come dare la scalata al suc­
cesso » che il Centro Promozione del Diamante sta distribuendo in 
questi giorni alla categoria orafa.

s ia m o  c e rt i, in c o n tre rà  
g ra n d e  s u c c e s s o . Si tra tta  
di una s e r ie  di s p le n d id e  
fo to  a c o lo ri e in b ian co  e 
n ero  d a lle  q ua li p o tre te  
tra r re  in g ra n d im e n ti di 
g ra n d e  e ffe tto  p er d e c o ra ­
re il v o s tro  n eg o zio  e le vo ­
s tre  v e tr in e .
La « Q u in d ic in a  del D ia ­
m a n te  » è in v e c e  o rm a i una  
tra d iz io n e  ch e , con g li ann i, 
va s e m p re  più a ffe rm a n d o ­
si tra  i g io ie llie r i più  p ro ­
g re s s is t i e a tt iv i. E ’ in d u b ­
b ia m e n te  la più a lta  fo rm a  
di p ro m o z io n e , o rg a n ic a  e 
c o m p le ta , ch e  vai s e n z ’ a l­
tro  la pena di r ip re n d e re  p e ­
r io d ic a m e n te .

Materiale informativo 
e da vetrina
A  g ra n d e  r ic h ie s ta , sono in 
v e n d ita  da q u e s t ’anno (m a  
posso n o  an ch e  e s s e re  so lo  
n o le g g ia t i ) ,  i m o d e llin i ri-
(continua alla pagina seguente)

La « p u b b lic ità  p e rs o n a liz ­
za ta  » rig u ard a  in v e c e  più  
d ire t ta m e n te  il v o s tro  n e ­
g ozio  e ra p p re s e n ta  un fo r  
m id a b ile  m ezzo  di p u b b li­
c ità  lo c a le . Il C e n tro  P ro­
m o z io n e  del D ia m a n te  vi 
a iu ta  ad a ttu a r la  m e tte n d o  
g ra tu ita m e n te  a v o s tra  di 
s p o s iz io n e  i c lic h é  d e g li an
nunci s ta m p a , un film  60 
seco n d i a co lo ri e le  d ia p o ­
s it iv e  c in e m a . T u tti q u e s ti 
m a te r ia li sa ran n o  « p e rs o ­
n a lizza ti », r ip o rte ra n n o  
c io è  il v o s tro  n o m e e in d i­
rizzo  c o m p le to .

diamante

Selezione fotografica 
e Quindicina del Diamante

La n o v ità  p iù  in te re s s a n te  
è fo rs e  q u e lla  c o s titu ita  
d a lla  s e le z io n e  fo to g ra fic a , 
u n 'in iz ia tiv a  in e d ita  che,

Gli eleganti blocchi di esposizione in plexiglass sono uno dei tanti 
materiali di vendita messi a disposizione di tutti i g ioiellieri italiani 
dal Centro Promozione del Diamante. Con essi potranno comparire 
nelle vostre vetrine i soggetti e le foto più belle della campagna 
stampa in favore dell'anello di fidanzamento con diamanti.



LEGGE 
SUI TITOLI

ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA LEGGE 

SUI TITOLI IN RELAZIONE AL CAMBIO 

DEI PUNZONI DEL MARCHIO

C o m e  n oto , la leg g e  sui 
m e ta lli p re z io s i is t itu ita  nel 
g e n n a io  1968 p re v e d e  un 
m u ta m e n to  n e lla  fo rm a  dei 
punzoni d e s tin a ti ad im p r i­
m e re  il m a rc h io  ed il t ito lo  
su g li o g g e tt i.
Q u e s to  m u ta m e n to  a v v e rrà  
p re v ia  ric o n s e g n a  al c o m ­
p e te n te  U ffic io  M e tr ic o  e 
d e l S ag g io  dei M e ta lli  P re ­
z io s i d e i punzoni a ttu a l­
m e n te  in p o ssesso  dei p ro ­
d u tto r i.
T u tti i punzon i ch e  sono  
s ta ti a s s e g n a ti n eg li anni 
p re c e d e n ti a lle  d it te  sono  
s ta ti a n n o ta ti n e l l ’a p p o s ito  
re g is tro  d e l l ’u ffic io  M e tr ic o  
e fig u ran o  in c a ric o  a lle  
d itte  che  li hanno a suo  
te m p o  r ic h ie s ti, an ch e  se  
nel fra tte m p o  sono s ta ti 
s m a rr it i o d e te r io ra t i.  
P e rta n to  le d itte  ch e  non  
ab b ian o  te m p e s t iv a m e n te  e 
di v o lta  in v o lta  d e n u n c ia to  
g li s m a rr im e n ti od i d e te ­
r io ra m e n ti di punzoni c o r­

rono il r is c h io  di non p o te r  
o tte n e re  l ’a s s e g n a z io n e  dei 
nuovi p unzon i p rim a  di a v e r  
s v o lto  le p ra tic h e  n e c e s s à ­
rie  a q u e s to  sco po .
E ’ p e rta n to  c o n s ig lia b ile  
ch e c ia s c u n a  d itta  p ro ced a  
a l l ’a c c e rta m e n to  d e lla  p ro ­
pria  c o n s is te n z a  di punzoni 
ed al c o n tro llo  con il n u m e ­
ro e la q u a lità  di q u e lli ch e  
fig u ra  a n n o ta ti nel p re d e tto  
re g is tro  p re s s o  l ’ U ffic io  
M e tr ic o .
Per a g e v o la re  i suoi is c r it ­
ti, l ’A s s o c ia z io n e  O ra fa  V a
len zan a  ha p ro v v e d u to , p er  
m ezzo  d e l suo p e rs o n a le , a 
tra r re  dal s u d d e tto  re g is tro  
un e le n c o  c o m p le to  del nu­
m e ro  dei punzon i ch e  r is u l­
tan o  u ff ic ia lm e n te  in p os­
sesso  a lle  d it te  a s s o c ia te . 
P e rta n to  g li in te re s s a ti 
possono  r iv o lg e rs i, an che  
te le fo n ic a m e n te , a lla  S e ­
g re te r ia  d e l l ’ A s s o c ia z io n e  
p er o tte n e re  le n e c e s s a rie  
in fo rm a z io n i.

SCORCIONE
F E L I C E
di ALBERTO VITALE 

A BICE SCORCIONE

dal 7977, 

fabbrica 

gioielleria 

in Valenza P o !

139 AL

(continuaz dalla pag preced )

p ro d u c e n ti i ta g li e le fa s i 
d e lla  la v o ra z io n e  del d ia ­
m a n te . N e lle  v o s tre  v e tr in e  
fa ra n n o  una b e llis s im a  f i­
gura con g li e le g a n ti b lo c ­
chi e s p o s ito r i in p le x ig la s s  
c con l ’in te re s s a n te  c a r te l­
lo e d u c a tiv o  « Il g io rn o  che  
s c e g lie ra i il tu o  d ia m a n te  ».
I m a te r ia li in fo rm a tiv i sono  
in v e c e  ra p p re s e n ta ti d a l
I o rm a i c o lla u d a tis s im o  li­
b re tto  « Il g io rn o  ch e c o m ­
p ra te  un d ia m a n te  ». d a l
I a lt re tta n to  fa m o s o  o pu ­
sco lo  « C o m e  v e n d e re  più  
d ia m a n ti », o ltre  ch e  d a lla  
s e r ie  di d ia p o s itiv e  « S to ria  
d el d ia m a n te  » e da un nuo­
vo film , a s s o lu ta m e n te  in e ­

d ito , ch e  il lu s tra  il lungo  
c a m m in o  del d ia m a n te , d a l­
la m in ie ra  a l l ’a n u la re .

Come ordinare il materiale
E ’ s e m p lic is s im o : b asta  
c o m p ila re  ed in v ia re  al 
C e n tro  P ro m o zio n e  del D ia ­
m a n te  la c a rto lin a  d ’ o rd i­
n az io n e  a lle g a ta  a l l ’op u sco ­
lo, p e r r ic e v e re , e n tro  po­
chi g io rn i, tu tt i i m a te r ia li  
d e s id e ra ti. Se non a v e te  
an co ra  r ic e v u to  l ’o pu sco lo , 
p o tre te  r ic h ie d e r lo , s c r i­
ven d o  o te le fo n a n d o , al 
C e n tro  P ro m o zio n e  del D ia ­
m a n te , v ia  D u r in i, 28, 20122  
M ila n o , T e l. 7 0 .9 0 .4 1 . E ’ una  
o c c a s io n e  u n ica : non la
s c ia te v e la  s fu g g ire ! La s c a ­
la ta  al su c c e s s o  è a p o rta ­
ta di m ano .

E X P O  R T

FIERA DI MILANO  

STAND N. 27.214

FIERA DI VICENZA

STAND F. I.

3  91.201

VIALE BENVENUTO CELLINI, 42/44



CONCORSO A PREMI PER LA SICUREZZA E L’IGIENE 
DEL LAVORO NELLA BOTTEGA ARTIGIANA

A rt. 1 - Bando di concorso

La C a m e ra  di C o m m e rc io , In d u s tria , A r tig ia n a to  e A g r i­
c o ltu ra  di A le s s a s d ria , con la c o lla b o ra z io n e  d e lla  C o m ­
m is s io n e  P ro v in c ia le  p er l'A r t ig ia n a to , in d ice  un co n ­
co rso  a p rem i p er la s ic u re zza  e l ’ig ie n e  del lavo ro  n e l­
la b o tte g a  a rt ig ia n a .

A rt 2 - Finalità
Il co nco rso  ha lo scopo  di p ro m u o v e re  la p re v e n z io n e  
d eg li in fo rtu n i e l ’ig ie n e  del lavo ro  n e lla  b o tte g a  a r t i ­
g ian a  an ch e  con la c o n c e s s io n e  di p re m i ai t ito la r i d e lle  
im p re s e  a rt ig ia n e  a v e n ti se d e  n e lla  p ro v in c ia , ch e , a l­
l ’a tto  d e l l ’a c c e rta m e n to  di cui a ll 'a r t ic o lo  7 del p re ­
s e n te  bando, r is u ltin o  a v e r d is p o s to  le m is u re  di s ic u ­
rezza  e di ig ie n e  del lavo ro  p re v is te  d a lla  v ig e n te  le g i­
s la z io n e , a ttu a n d o , a ta l fin e , i più ra z io n a li c r ite r i o rg a ­
n izza tiv i del lavo ro  p er q uan to  si r ife r is c e  a lla  s is te m a ­
z io n e  dei lo c a li, d e lle  m a c c h in e , d eg li a ttre z z i e d eg li 
im p ia n ti n onché a lla  te c n ic a  d e lle  la v o ra z io n i.

A rt. 3 - Partecipazione
Possono p a rte c ip a re  al co n co rso  i t ito la r i di tu t te  le 
im p re s e  a rt ig ia n e  is c r itt i n e ll ’A lb o  p ro v in c ia le , che e s e r­
c ita n o  a tt iv ità  in q u a ls ia s i s e tto re .

A rt 4 - Modalità di partecipazione
G li a rt ig ia n i ch e  in ten d o n o  p a rte c ip a re  al co n co rso , 
debb o n o  tra s m e tte re , in p lico  p o s ta le  ra c c o m a n d a to , 
ap p o s ita  d o m an d a  a lla  C a m e ra  di C o m m e rc io , V ia  San  
Lorenzo  n. 21 - 15100  A le s s a n d r ia , e n tro  il 15 m ag g io  
1972.
Non si te rrà  co n to  d e lle  d o m an d e  che dal t im b ro  po­
s ta le  r is u ltin o  s p e d ite  dopo il te rm in e  innanzi in d ic a to . 
La d o m an d a  di p a rte c ip a z io n e  d e v e  c o n te n e re  i s e g u e n ­
ti d ati:

a ) g e n e ra lità  del t i to la re  o dei c o n tito la r i:
b) sed e  d e l l ’im p re s a ;
c) in d ic a z io n e  d e l l ’a tt iv ità  e s e rc ita ta ;
d) in d ic a z io n e  del m a c c h in a rio  d e l l ’az ien d a ;
e ) d e s c riz io n e  d e l l ’a m b ie n te  di lavo ro ;
f)  n u m ero  d eg li a d d e tti o ltre  al t i to la le .
La d om and a può c o n te n e re  l ’in d ic a z io n e  d e lle  m is u re  
a ttu a te  in o rd in e  a lla  s ic u re zza , a l l ’ig ie n e  e ai s is te m i 
o rg a n izza tiv i del lavo ro , p e r re n d e re  l ’a m b ie n te  la v o ra ­
tiv o  s icu ro  e o rd in a to .

A r t  5 - Premi
I p re m i sono c o s titu it i da un a tte s ta to  di m e r ito  e da 
un asseg n o  di L 50 000  c iascu n o  ai p rim i 10 c la s s if ic a ti.

A r t. 6 - Commissione giudicatrice
La C o m m is s io n e  g iu d ic a tr ic e  è co m p o s ta  dal P re s id e n ­
te  d e lla  C o m m is s io n e  P ro v in c ia le  d e l l ’A r tig ia n a to , a n
ch e in ra p p re s e n ta n za  d e lla  G iu n ta  c a m e ra le , dal Se
g re ta r io  G e n e ra le  d e lla  C a m e ra  di C o m m e rc io  e da un 
ra p p re s e n ta n te  di c ia s c u n o  dei s e g u e n ti Enti: C assa  
M u tu a  di m a la tt ia  p er g li A r tig ia n i, Is p e tto ra to  del La­
vo ro , Ente N a z io n a le  p er la P re v e n z io n e  d eg li In fo rtu n i, 
is t itu to  N a z io n a le  p er l ’A s s ic u ra z io n e  co n tro  g li in fo r­
tu n i sul lavo ro .
Il P re s id e n te  d e lla  C .P .A . p re s ie d e  la C o m m is s io n e . 
Funge da s e g re ta r io  il s e g re ta r io .d e lla  C .P .A

A rt. 7 - Compiti della Commissione
La C o m m is s io n e  a c c e rta  c o lle g ia lm e n te , p e r ogni s in ­
go lo  t ito la re  di az ien d a  a rt ig ia n a  che ha p re s e n ta to  do ­
m an d a . l ’e s is te n z a  dei p re s c r itt i re q u is iti p e r la p a rte ­
c ip a z io n e  al co n co rso  e p ro c e d e , in base  ag li a c c e rta ­
m en ti e s e g u iti p resso  ogni s in g o la  a z ie n d a , a lla  fo rm a ­
z io n e  d e lla  g ra d u a to r ia  dei p re m ia n d i, in c o n fo rm ità  di 
q u an to  c o n te m p la to  d a l l ’a rt. 2 del p re s e n te  bando.
La C o m m is s io n e  può d e lib e ra re  ch e gli a c c e rta m e n ti di 
cui sopra ven g an o  e s e g u iti d a  uno -o più dei p ropri 
m e m b ri. O gni d e c is io n e  è p resa  a m a g g io ra n za  di vo ti 
e, in caso  di p a rità , p re v a le  il vo to  del P re s id e n te . Le 
d e c is io n i d e lla  C o m m is s io n e  c o s titu is c o n o  p ro v v e d i­
m e n to  d e fin itiv o .
La C o m m is s io n e  d eve  c o n c lu d e re  i p ropri la v o ri, di cui 
re d ig e  a p p o s ito  v e rb a le , e n tro  il 30 g iu g no  1972.

A rt. 8 - Assegnazione dei premi
I p re m i sa ran n o  co n s e g a n ti ad A le s s a n d r ia  nel co rso  di 
una ap p o s ita  m a n ife s ta z io n e , o rg a n izza ta  d a lla  C a m e ra  
di C o m m e rc io . A  c iascu n o  dei c o n c o rre n ti v e rrà  in o ltre  
r ila s c ia to  un a tte s ta to  di p a rte c ip a z io n e .

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
Dr. Paride Ceci Rag. Luigi Illario

Alessandria. 22 marzo 1972

I M O S T R I  l u t t i
E s co m p arso  il v a le n za n o

M A R I O  B A I A R D I  
Capo incisore della Zecca

L 'A s s o c ia z io n e  O ra fa  V a le n za n a  nel d a re  la 
n o tiz ia  d e lla  d o lo ro sa  p e rd ita , ed e s p rim e n d o  
ai fa m ig lià r i i sen s i del più p ro fo n d o  c o rd o g lio , 
d e s id e ra  re n d e re  o m a g g io  ad un uom o che a 
buon d ir itto  può e s s e re  a n n o v e ra to  fra  i fig li 
il lu s tr i d e lla  n o s tra  V a le n za



VARIAZIONI 
DELLE AZIENDE 
PRODUTTRICI 
E COMMERCIALI

DI OREFICERIA 
GIOIELLERIA 
ED AFFINI 
NELLA PROVINCIA 
DI ALESSANDRIA

NUOVE DITTE ISCRITTE ALLA
CAMERA DI COMMERCIO DI
ALESSANDRIA
DAL 26-12-1971 AL 10-1-1972:

FERRANTE AGOSTINO - Valenza
- v.le B. Cellini. 61 - Lab. in­
cassatore.

LABORATORI O ARGENTERIA 
BENSÌ DALMAZIO - Alessan 
dria - v. Ghilini. 93 - Labor, 
piccoli oggetti in argento.

BAGNARA & ZAGHINI - Valenza
- v. Can. Zuffi. 1. E - Labor, 
di oreficeria.

DALL’11 AL 25 GENN. 1972:
CURTI & C. - Valenza - v. 29 Apri­

le, 61- Lab. di oreficeria.
BARBIERATO DANTE - Valenza - 

v. Rossini, 8 - Lab. di orefi­
ceria.

S.C.A. CREATIONS di SCAGLIOT
Tl F.LLI - v. Roma, 37 - Tre- 
ville - Lab. di oreficeria.

RIMONTI GIUSEPPE - Alessan 
dria - v. Dante, 13 Tornitu­
ra argenteria C.T.

FORNI ERCOLINO & C.S.A.S. Va 
lenza - c. Garibaldi. 141 - La­
boratorio di oreficeria.

MAZZUCCO PIER ANGELO - Va­
lenza - v. Sassi. 14 - Lab. di 
oreficeria.

BORSALINO & CANONICO - Va­
lenza, v. IX Febbraio. 9 - La­
boratorio oreficeria.

CAPUZZI GIOVANNI - Valenza - 
c. XII Settembre. 51 - Lab. 
oreficeria.

CREAZIONI THOMS di ZEZZA 
TOMMASO - Alessandria - v. 
C. Colombo, 72 - Lab. ar­
genteria.

E M A. di EMANUELLI MARTA - 
Valenza - v. M Nebbia, 9 - 
Lab. oreficeria.

ZAMPINO GERARDO - Valenza - 
v.le Repubblica. 4 - Mediato­
re oggetti preziosi ecc.

CANE ANGELO - Valenza - v. Pa- 
strengo, 10 - Lab. incass. pie­
tre preziose.

ORSTIL di STANCHI MAURO 
- FONTANELLA SILVIO - POG 
Gl UGO & VESCIO FRANCE­
SCO - Valenza - p.zza Gio­
vanni XXIII, 31 - Lab. ore­
ficeria.

MODIFICAZIONI DI DITTE ISCRIT­
TE ALLA CAMERA DI COMMER­
CIO DI ALESSANDRIA
DAL 27-12-1971 AL 10-1-1972:

G.O.B.B.I. di Rettegno-Bellotti & 
Pattoni - S. F. - Valenza - v. 
Banda Lenti, 4 - Labor, orefi­
ceria - Modifica ragione so­
ciale in « G.O.B.B.I. - Gioiel­
leria Oreficeria Brevettata 
Bracciali Italia di Rettegno- 
Bellotti & Pattoni »

FRACCARI S. r. I. - Valenza - v 
Cairoli, 3/A - Comm. indu­
stria dei metalli preziosi e 
loro leghe ecc. - Modifica in­
dirizzo sede in valenza - v 
Melgara. 2.

CORRAO S.n.c. - Valenza, v. L. 
Lombarda, 19 - Fabbr. comm. 
art. oreficeria gioielleria ecc.
- Precisazione esercizi: in 
Valenza, v. L. Lombarda. 19, 
sede legale ed uffici; in Va­
lenza, v. Rossini. 17 - labo­
ratorio.

NEW ITALIAN ART - S.r.l. - Va­
lenza - v. Morosetti, 60 - In­
termediazione per il comm. 
art. oreficeria - in v. XII Set­
tembre, 41 - Laboratorio ore­
ficeria in v.le Vicenza, 6 - La­
boratorio oreficeria - in data 
8-1-1972 con atto rogito no­
taio Grano del 30-9-1971 n 
23507 di Rep. è stato deli­
berato l'aum. del capitale 
soc. a L. 45.000.000; è sta­
to inoltre precisato che la 
sede legale è stata trasferi­
ta da Valenza, v. Morosetti 
a Valenza, v. Mazzini, 16 -i 
laboratori prima divisi sono 
ira riuniti in un unico labo­

ratorio sito in v.le Manzoni. 
33 - Valenza.

D a in i AL 25-2-1972:
RICCI GIAN PIETRO & C. - S. F. - 

Valenza - v. XII Settembre. 
43 - Laboratorio oreficeria -
In data 14-1-1972 con atto ro­
gito notaio Polidori del 30 
nov. 1971 n. 22416 di Rep. 
trasformazione della predet­
ta società nell’attuale « Ric­
ci Gian Pietro &  C. - S.n.c. » 
sede oggetto desercizio in­
variati durata al 21-12-2000
- Capitale a L. 100.000.

PAGLIANO EGIDIO & F.LLO - 
S.F. - Valenza - v. Camura- 
ti. 32 - Lab. oreficeria - In
data 12-1-1972 con atto ro­

gito notaio Polidori del 30- 
11-1971 n. 22418 di Rep., 
trasform. della predetta so­
cietà nell’attuale « Pagliano 
Egidio & F.llo - S.n.c. » - se­
de ed oggetto d’eserc. in­
variati - durata al 31-12-2000
- capitale a L. 100.000.

CAVEZZALE PIERO - Valenza - v. 
Alfieri, 26 - Laboratorio ore­
ficeria - Cambio indirizzo se­
de, v. Pellizzari, 29 - Va­
lenza.

BERGONZELLI-SABINI & SCO- 
VAZZI - S. F. - Valenza - v. 
Morosetti, 13 - Lab. orefice­
ria - Recesso del socio Sa­
bini Angelo e modifica ragio­
ne sociale in « Bergonzelli & 
Scovazzi ».

DATTOLA GIUSEPPE - Valenza - 
v. Rimini, 1 - Labor, orefice­
ria - Cambio indirizzo sede in 
v. XII Settembre. 18 - Va­
lenza

VISCONTI ANGELO & CARLO 
S. F. - Valenza - v. Trieste, 1
- Laboratorio oreficeria - In
data 15-1-1972 - con atto ro 
gito notaio Polidori del 16 
dicembre 1971 n. 22487 di 
Rep. la predetta società è 
stata trasformata nell’attuale 
« Visconti Angelo & Carlo S. 
n.c. » sede oggetto d’eserci­
zio invariati - Capitale lire 
100.000 durata al 31-12-2000

P.A.C. di PAGLIANO & C. - S. F
- Valenza - Reg. Faiteria, 
14/A - Produz. oggetti d'ore­
ficeria - In data 15-1-1972 con 
atto rogito notaio Polidori 
del 16-12-1971 n. 22488 di 
Rep. la predetta società è 
stata trasformata nell’attua­
le « P.A.C. di Pagliano An­
gelo & C. - S.n.c. » sede ed 
oggetto d’esercizio invariati 
e con una durata al 31 di­
cembre 2000 - Capitale lire 
100.000.

SEMINARA ROBERTO - Valenza - 
v. Cavallotti, 69 - Diamanta- 
tura e tornitura oggetti pre­
ziosi - Cambio indirizzo se­
de in v. L. Lombarda, 40 - 
Valenza.

DOTTA & C. - S. F. - Bassignana
- v. Fiondi, 2 - Laboratorio 
orafo - In data 18-1-72 con 
atto rogito notaio Grano del 
10-12-1972 n. 23744 è stata 
deliberata la trasformazione

della predetta società nell’at­
tuale « Dotta & C. - S.N.C. » 
sede ed oggetto d’esercizio 
invariati - Capitale L. 100.000 
durata al 31-12-2000.

ASSINI & C. - S. F. - Valenza - 
v. XX Settembre, 16/A - La­
boratorio oreficeria - In da­
ta 18-1-1972 con atto rogito 
notaio Grano del 10-12-1971 
n. 23743 di rep. è stata de­
liberata la trasformazione 
della predetta società nell’at­
tuale « Assini & C. - S.n.c. » 
sede ed oggetto d’esercizio 
invariati capitale L. 100 000 
durata al 31-12-2000

PONZONE GIACOMO & ZAN
CHETTA OTTORINO - S. F. 
Valenza - c.so Matteotti, 96
- Laboratorio orafo - In data 
18-1-1972 - con atto rogito 
notaio Grano del 19-12-71 n 
23741 di rep. è stata delibe 
rata la trasformazione della 
predetta società nell’attuale 
« Ponzone Giacomo & Zan- 
chetta Ottorino S.n.c. » sede 
ed oggetto d’esercizio inva­
riati - Capitale a L. 100.000 - 
durata al 31-12-2000.

DEAMBROGIO & BRINDISI - S. F
- Valenza - v. IX Febbraio, 
26 - Laboratorio oreficeria •
In data 18-1-1972 con atto 
rogito notaio Grano del 10 
dicembre 1971 n. 23742 di 
rep. è stata deliberata la tra­
sformazione della predetta 
società nell’attuale « Deam
brogio & Brindisi S.n.c. » se­
de ed oggetto d’es. invaria­
ti. - Capitale L. 100.000 - du­
rata al 31-12-2000.

LAURENTI LEANDRO - Sede leg. 
Roma ed in Valenza - v. del­
la Repubblica, 5 - Laborato­
rio oreficeria - Cambio indi­
rizzo laboratorio di Valenza 
in c.so Garibaldi, 102.

GAM S.r.l. AGENZIA DI FABBRI­
CANTI ORAFI - Valenza - v.le 
Dante, 24 - Intermediazione 
per il comm. art. oreficeria 
e gioielleria - Aggiunta del 
mandato di commissionaria 
con deposito della Ditta F.lli 
Barbieri di Alessandria.

ROSSI GERMANO & FRATELLI - 
S. F. - Valenza, v. Galimber­
ti, 18 - Lab. oreficeria - Cam­
bio indirizzo sede in v. Ban­
da lenti. 8 Valenza



C O M M E R C I O  

CON L’ESTERO
Richieste ed offerte 
dall’estero per articoli 
di gioielleria, 
oreficeria, argenteria, 
pietre preziose 
e merci affini, 
o per rappresentanze.

Le richieste, le offerte, i nominativi contenuti in questa rubrica 
sono desunti dal bollettino settimanale « INFORMAZIONI PER IL 
COMMERCIO CON L’ESTERO», edito dall’I.C.E. - Roma.
Per ciò che concerne il contenuto della rubrica, esclusivamente 
di carattere informativo, non si assume alcuna responsabilità e 
garanzia.
Gli operatori nazionali che intendono entrare in contatto con le 
ditte sottoelencate possono avvalersi del « SERVIZIO INFORMA­
ZIONI SU DITTE ESTERE» dell’I.C.E., Via Lizst - E.U.R. - Roma, 
richiedendo informazioni sul conto dei singoli nominativi.
Il Servizio fornirà, in via riservata, le informazioni di cui è in pos­
sesso o solleciterà tali notizie, dietro rimborso delle spese vive, 
ai propri corrispondenti all’estero.

ZANETTA & BARBERO - S. F. - 
Valenza - v. Pastrengo, 21 - 
Incassatore pietre preziose -
Cambio indirizzo sede in v. 
M . Nebbia, 3 - Valenza.

FERRANTE AGOSTINO - Valenza
- v.le B. Cellini, 61 - Incas­
satore - Cambio indirizzo se­
de in v. Michelangelo, 6 - Va­
lenza.

BISOGLIO RENZO - S. Salvatore 
Monf. - fraz. Fosseto - Incas­
satore pietre preziose e dia- 
mantatore - Modifica l’ogget­
to d’esercizio in « Laborato­
rio orafo ».

FERRARIS & C. - S.r.l. - Valenza
- v.le Dante, 10 - Intermedia­
zione per il comm. art. ore­
ficeria e gioielleria assunzio­
ne mandati ecc. - In data 25 
gennaio 1972 con atto rogi­
to notaio Polidori del 20 di­
cembre 1971 n .22544 di Rep. 
è stata deliberata la trasfor­
mazione della predetta socie­
tà nell’attuale società Ferra­
ris & C - S.n.c., sede durata 
e capitale invariati - oggetto 
d’eserc. « Produzione com­
pravendita oggetti di orefi­
ceria gioielleria, intermedia­
zione per il comm. orefice­
ria gioielleria, assunzione 
mandati di commissione e di 
rappresentanza ecc. ».

ALLA CAMERA DI COMMERCIO
DI ALESSANDRIA DAL 26 DIC.
CESSAZIONI DI DITTE ISCRITTE
1971 AL 10 GENN. 1972:

BONA LUIGI & GIOVANNI - Va­
lenza - v. Novi, 9 - Lab. ore­
ficeria ecc.

CAVALLERO ALDO - Valenza - v. 
Sassi, 15 - Lab. di oreficeria.

LOMBARDI GIOVANNI - Valenza
- v. Garessio, 18 - Lab. orefi­
ceria.

BENNATI & SARACANO - Ales­
sandria - v Trotti, 6 - Lab. di 
oreficeria.

SCAVIA ARGENTINA - Alessan­
dria - v. Dante, 5 - Lab. ar­
genteria.

STYLE GOLD di SPAGLIARDI 
NORMA & C. - S.a.s. - Va­
lenza - v.le Repubblica, 4-A
- Commercio ogg. oreficeria 
ecc.

MARCALI I PIERINO - Valenza - v. 
Paietta, 16 - Comm. orefice­
ria.

MAZZUCCO STANCHI & C. - Va­
lenza - v. Sassi, 14 - Lab. di 
oreficeria.

DE GRANDI PIER LUIGI - Valen­
za - v. Magenta, 10 - Lab. di
o r e f i c e r i a

FERRO LEONARDO - Valenza - v. 
Cavour, 61 - Lab. oreficeria.

DALL’11 AL 25 GENN. 1972:

RIGONE PIETRO - Valenza - v. S. 
Salvatore, 10 - Lab. orefice­
ria.

CEVA VIRGINIO - Valenza - v.le 
Repubblica, 2 - Lab. orefice- 
ria.

LORENZANI GIOVANNI - Valenza
- v. Manzoni - Labor, incas­
satore orafo.

OMODEO GIOVANNI - Valenza - 
v. Casale, 10 - Lab. orefice­
ria.

CANIGGIA & BALANI - Valenza - 
c. Matteotti, 34 - Lab. orefi­
ceria.

CAPUZZI & GERVINO - Valenza 
v. XII Settembre, 51 - Lab. di 
oreficeria.

LOMBARDI PIETRO - Valenza - vi­
colo dei Sarmati, 3 - Lab. di- 
oreficeria.

DIMITRI EMIDIO - Valenza - v. 
Cremona, 58 - Lab. di orefi­
ceria.

BARBIERATO F.LL.I DANTE & VA­
LENTINO - Valenza - v. Rossi­
ni, 8 - Lab. di oreficeria.

R I C H I E S T E

CANADA
ARKO AFENCIES - 202 - 509 Ri- 

chards St. - Vancouver, B.C. 
Gioielleria.

IRIS DEL POZZO - Mantaro 110 - 
Huancayo.
Macchine per Tagliare pietre 
preziose.

FRANCIA
MAISON REBETEZ - 294, rue des 

Pyrénées - Paris, 20. 
Gioielleria, argenteria.

GHANA
KEITA BROTHERS - P O. Box 728 

Kumasi.
Bigiotteria e gioielleria imi­
tazione.

INDIA
J. SHASHIKANT & CO. - 129, V. 

P. Road - Sakarwala Mansion 
- Bombay 4.
Richieste di rappresentanze 
di diamanti e pietre prezio­
se.

STATI UNITI
PETERS JEWELERS - 195 N. Well- 

wood Avenue - Lindenhurst, 
N.Y. 1157.
Gioielleria.

VEEJAI CREATIONS - 15 West 
47th Street - New York, N.Y. 
10036.
Gioielleria.

SWARTZCHILD & CO. - 22 West 
Madison Street - Chicago.
111.50602.
Pietre preziose, semi-prezio­
se e sintetiche per gioielle­
ria.

CHARLES GOLD & CO. - 36 West 
47th Street - New York, N 
Y. 10036.
Richiesta di pettini vero gu­
scio di tartaruga.

THE JEWEL THI'EF - 1812 Natio­
nal Street - Anaheim. Calif 
92801.
Parti e componenti per gio­
ielleria: pietre preziose,
cammei, filigrana, ecc.

PERU’
ALBERTO VALEARCEL TERRAZAR

- Av. Venezuela 821 - 333111 
Lima.
Macchine per fabbricare ca­
tene in oro ed argento.

IRLANDA
THE RING KING Ltd. - 74 Grafton 

Street - Dublin 2.
Montature per anelli in oro 
(carati 18).

O F F E R T E

INDIA
GRAFT INDIA - Navasari Nidg , 

3rd Floor Dr. D.N. Road Fort
- Bombay - 1.
Gioielli.

MOZAMBICO
L. NOGUEIRA DE MATOS - Cai- 

xa Postai, 131 - v. Beira - 
Gondola.
Granate e quarzo colore ro­
sa, per gioielleria.

URUGUAY
MARMOLES MODELO S.A. - Ca- 

silla de Correo 1147 - Mon­
tevideo.
Pietre semipreziose.

La d itta  Maurer & Klee, S c h lo s s -S tra s s e , 2 - 658  ID A R  

O B E R S TEIN  1, c e rc a  p o s s ib ilità  di ac q u is to  p er c a te n a  

a m e tri e s e m ila v o ra ti c o m e : c h iu s u re , g riffe s  e s im ili 

in oro  e a rg e n to . Q u e s ti a r t ic o li non ven g o n o  p ro d o tti 

in Idar O b e rs te in  ed e s is te  un g ra n d e  fa b b is o g n o
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A N E L L O  M O B I L E  A TESTATA VARIABILE



S. N. C.

CARLO BARBERIS & C.

FABBRICANTE GIOIELLIERE

VIALE BENVENUTO CELLINI, 57  - TELEFONO 91.611 -  VALENZA PO
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B AJ ARDI
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  

IE  G I O I E L L E R I A

VALENZA PO
TELEFONO 91.756 - VIALE SANTUARIO, li

LINO GARAVELLI
G I O I E L L E R I A

Valenza  - Via 29  A prile , 68  - Tel. 9 1 .298

Marchio di fabbrica 424 A L

QUAL’ É IL MOTIVO O
per cui più di cen to  aziende pubblicano mensilmente  

i loro annunzi su UORAFD VALENZANO ®
MOLTE SONO LE RAGIONI
una, può essere il prezzo conveniente

MA IL MOTIVO PRINCIPALE E’ CHE VOGLIONO V 
ESSERE PRESENTI QUANDO VOI LE CERCATE •

Sfogliate quindi con attenzione anche le pagine della pubblicità.

In una di esse c ’è l’indirizzo di cui avete bisogno !



M A R C H IO  3 9 8  A L

MEGAZZINI
ALFREDO
OREFICERIA-GIOIELLERIA

Chiusure per collane 
e bracciali con perle 

15048 VALENZA

TELEF. 9100*
VIA G. LEOPARDI. 9

D I T T A

BEVILACQUA & F.LLI ZANIN
GIOIELLERIA ARTISTICA

DI PROPRIA CREAZIONE

Via Donizetti, 10 

Tel. 93.095 

15048 - VALENZA PO

Deambrogl
& NaniMarchio 299 AL

GIOIELLERIA - FABBRICANTE IN PROPRIO 
SPILLE - ANELLI IN FANTASIA

CORSO MATTEOTTI, 2£  *  TELEFONO 91-092

15046- VALENZA PO

L a R osa C esare
G I O I E L L E R I A

VIALE VICENZA (Condoni. Il Pino) - Telef. 91.554 
15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1707 AL

RACCONE & STROCC15048 . VALENZA PO

Chiusure per collane e .brac­
ciali con perle.

Fermétures pour colliers et 
bracelets avec perles.

Clasps for pearls necklaces 
and bracelets.

Schliessen fuer Perlenkolliers 
und Armbaender.

CAVALLERO
GIUSEPPE

OREFICERIA -  GIOIELLERIA

VIA SANDRO CAMASIO. 13 - TEL. 91402

15048 VALENZA PO

Viaggiatore preziosi, esperienza ventennale, con 

primarie referenze, cerca fabbricante oreficeria 

mezza gioielleria argenterie per vendita a grossisti.

G li in te re s s a ti p o tran n o  s c r iv e re  o te le fo n a re  a:

Redazione dell’ORAFO VALENZANO • Piazza Don Minzoni, 1 - Tel. 91.851 - Valenza Po, 
citando l’inserzione n. 7 1 1 0 5 0



L odi & 
G rassano
O R E F I C E R I A

*

BRACCIALI E ANELLI 

IN FANTASIA

AN FO R E A R T IS T IC H E  

\m8AL\ 

VALENZA PO
VIA  MARTIRI DI LERO, 30 
TELEFONO 93 330

tModelli depositati

FRACCHIA 
& ALLIORI

Oreficeria - Qioielleria
Lavorazione anelli, con smeraldi, 

zaffiri, rubini e perle

VIA C. NOÈ, 12 - TELEF. 93.129 

15048 - VALENZA PO

RICALDONE 
LORENZO

B R A C C IA LI
SPILLE

F E R M E Z Z E

EXPORT

TELEFONO 92.784 

VIA C. NOE’, 30 

15.048 VALENZA PO

GILEM S. A.

22. Park Chàteau Banquet 
1202 Genève
Teléphone (022) 311110

mmm

SMERALDI DI SINTESI GILSON

Sono ottenuti per dissoluzione; purificazione ,-e ri- 
cristallizzazione di smeraldi naturali.

Sono tagliati e sfaccettati in grandezze variabili 
da 0.05 a 30 carati ed in sei forme; rettangolari, 
quadrati ovali, marquise, goccia e tondi.

Sono di .incomparabile bellezza e purezza ed il 
loro prezzo è circa cinque volte inferiore a quello 
dello smeraldo naturale

PER ACQUISTI RIVOLGERSI A :

UGO PINTO
IN COLLABORAZIONE CON

Sig.na ALDA BRUSA
VALENZA PO - VIALE DANTE, 24 - TELEF. 92.040



D I T T A

P.A .M .O .S.
O. SODORMAN &  C. 

FABBRICANTI GIOIELLIERI

15 048  VALENZA PO - 24. VIALE DANTE - TELEFONO 92.702 - MARCHIO 1363 AL

CARNEVALE ALDOFABBRICA OREFICERIA ■ GIOIELLERIA |

Si
VASTA GAMMA DI SPILLE

i
CREAZIONE PROPRIA

671 A L  3

VALENZA PO
VIA TRIESTE, 26 

TEL. 91.662

FF Ferraris FERRUCCIO
O R E F I C E R I A

E X P O R T

VIA TORTRINO, 8 - TELEFONO 91.670 

15048 VALENZA PO

Ferruccio
G I O I E L L E R I A

F ie ra  di M ila n o  * S ta n d  27461  

F ie ra  di V ic e n z a  - S ta n d  131

F R A T E L L I

DEAMBROGIO
G I O I E L L E R I A

MARCHIO 1043 AL

E X P O R T

S P I L L E  

F E R M E Z Z E  

B  R A C C I A L I 
I N  G E N E R E

V A L E N Z A  P O - Viale della Repubblica, 5/h Telefono 93.382



P onzone & 
Zanchetta

Qioielleria -

15048 - VALENZA PO - C O R S O  M A T T E O T T I, 96  TEL. 94 .0 4 3

DORATIOTTO FRATELLI
Oreficeria - Gioielleria - Export

ASSO R TIM EN TO  IN FANTASIA  - CREAZIONE PROPRIA

1 4 7 8  A L

Via Crem ona, 28 - Telef. 94.669 - VALENZA PO ( I ta ly )

MICHELE RINALDI
GIOIELLERIA - OREFICERIA

VIALE DANTE, 13 - TELEFONO 92.135 

15048 - VALENZA PO

ORITAL
JEWELIERY BIJOUTERIE

G I O I E L L E R I A

(Anelli in brillanti c in perla 

Marchio 806 AL

'T a L<

V 3

V ia le  d e lla  R e p u b b lica , 5 /D  - T e l. 9 3 .006 15048 - VALENZA PO



^  L A V O R A Z I O N E
I N  F I L O  R I T O R T O  Jfa

F A V A R O  S E R G IO
1 5 0 4 8  V A L E N Z A

O R E F I C E R I A
^ ^ 5 § | p P ^  VIA CARLO. CAMURATI, 19 - TELEFONO 94.683

MARCHIO 1058 AL

T
1926

Concessionaria esclusiva
Orologi SOFIOR GREY (La Chaux - de - Fonda) 

SEIKO TOKIO (Japan)

BARIGGI & FARINA
FABBRICA O R E F IC E R IA -  GIOIELLERIA
AL VOSTRO SERVIZIO NELL'UFFICIO VENDITA

E X P O R T

15048 - VALENZA (Italia)
CORSO GARIBALDI, 144 - 14B
TELEFONI : Lab. 91.330 - Abit. 94.336 - 91.439

VALENZA EXPORT
gioielleria - oreficeria
Viale Santuario, 50 - Valenza Po - Tel. 91.321

B C D  di P E S C E  - C A S T E L L A R O  - D E L L ' A Y R A

a r t ig ia n i o r a fi in  v a le n za

 VIA E< FERM1,2 " t e l e f * 9 4 -i ° 1

V A L E N Z A  PO (AL) ITALIA



FREZZA & RICCI
OREFICERIA - GIOIELLERIA

A N E L L I  UOMO

7 8 5  AL
VALENZA PO

15048 - VIA MARTIRI DI CEFALONIA; 28 • TELEF, 91.101

F.LLI RUGGIERO
Perle coltivate - coralli - cammei - statue pietra dura

I M P O R T  -  E X P O R T

80059 - TORRE DEL GRECO (Na) 15048 - VALENZA PO (Al)
Via Giulio Lecca di Guevara Via Canon i co  Zuf f i ,  10

Tel. 81.21.05 Tel. 94 .769

ALBERA CARLO
d i Id a  T erzano Albera

OREFICERIA - GIOIELLERIA

TUTTA L'OREFICERIA CON PIETRE DI COLORE

1283 A L

V A LE N ZA  ( Iraly ) VIALE GALIMBERTI. 16 - TELEFONO 91.694

COLOMBAN EMILIO

FIERA MILANO STAND 447 «"«rchio 6 40  a l  

FIERA VICENZA STAND E 1 E X P O R T

Assort imento merce a peso in
Perla, Chiusure, Bracciali in 18-14-8 carati 15048 - VALENZA PO (ITALY)
Argento 800% „ Via Salmazza, 9 - Telefono (0131) 92.171



STEFANI ANTONIO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Dispone di vasto assortimento :

A n e lli lap ide  e s o l i ta ir e s  in m o n ta tu ra

Viale Repubblica, 30 - Telef. 93.281 
15048 - VALENZA PO

Piazza Gramsci, 19 Lab. 91.516 - Ab. 94.267

15048 - V A L E N Z A  PO

RASELLI FAUSTO & C. SPILLE ORO BIANCO 

AN ELLI FA N TA S IA  

ANELLI CON ACQUAMARINE 

LAPIS, AMETISTE E CORALLI

L E NT I  & V I L L A S C O
OREFICERIA - GIOIELLERIA

VIA ALFIERI, 15 - TEL. 93.584 1 5 0 4 8 -V A LE N ZA  PO

ARTICOLI IN FANTASIA - SMALTO - TURCHESI - vASjO ASSORTIMENTO 

ANELLI - BOCCOLE - BRACCIALI E SPILLE A PESO

Creazione propria - EXPORT

MUSSIO & CEVA

O R E FIC E R IA  -  GIOIELLERIA

A ss o rtim en to  d i la v o r i con p e r le  :

A N E LLI - S U S T E  - B R A C C IA L I

P ia z z a  S T A T U T O , 2 • T e le f o n o  9 3 .3 2 7  
1 5 0 4 8  • V A L E N Z A  PO  ( A L )



M A R E L L I  & V A N O L I CREAZIONE PROPRIA 

SPILLE E COLLANE  

IN ORO BIANCO

G I O I E L L E R I A  - O R E F I C E R I A

E X P O R T

CIRCONVALLAZIONE OVEST, 12 - TELEF. 91.785 

367 AL 15048 V A L E N Z A  P O

LAVORAZIONE 
MINIATURE ANTICHE: 
SM ALTATE A MANO 

STILE ’7oo

CAVALLI GIOVANNI
V A L E N Z A  PO

PIAZZA GRAMSCI, 7

B R A C C I A L I  E  C A S S E  P E R  O R O L O G I

AGOV
GIOIELLERIA
d i  C A R A T T I  G I O V A N N I
ANELLI VARI IN MONTATURA A FILO

E X P O R T

VIA LEGA LOMBARDA, 46 - TELEFONO 94.693 15048 - VALENZA PO

W alter Bausone
Oreficeria » Gioielleria * Export
Marchio HI 147S

(Pi? Napoli, 18 => Celef. 65.455 15100 Hlessanbria (Utalp)



Banca Nazionale 
d e ll’ A g rico ltu ra

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
Capitale e riserva L. 12.600.000.000

ORGANIZZAZIONE IN ITALIA: 141 Filiali 
Ogni operazione e servizio di banca 
nell’interesse di tutti i settori economici 
Credito agrario
Depositi e finanziamenti a medio termine 
per conto Interbanca

ORGANIZZAZIONE ALL’ESTERO

Uffici di rappresentanza a: Parigi, Londra,
Francoforte. New York 
Corrispondenti in tutto il mondo

Succursali in: ALESSANDRIA - Via dei Martiri, 6 - 
Telefono 65.651 - 2 - 3 - 4
CASALE MONFERRATO - Via Paleologi, 6/8 - 
Telefono 61.51 - 2

Dipendenze a: SERRALUNGA • CERRINA

G I O I E L L E R I A

C a n e p a r i & Annaratone

Anelli
antichi • fantasia • classici - futuristi

269 AL

ALDO PASERO
Oreficeria

Montature per cammei, monete e medaglie

Via Carducci, 15 - Tel. 91.108 

15048 VALENZA PO

745 AL

M archio 700 AL

VISCONTI ANGELO e CARLO
O R E F I C E R I A

V IA  T R IE S T E , 1 - TE LE FO N O  91.884

15048 - VALENZA (Ualy)

Fratelli PASTORE
OREFICERIA
ANELLI FANTASIA UOMO E DONNA

Via Brescia, 12 - Telefono 92.358 

15048 - VALENZA PO

FRATELLI BIANDRATE
OREFICERIA  -  GIOIELLERIA

ANELLI - ORECCHINI - CIONDOLI 
IN PERLA DA DONNA E BAMBINA 
ANELLI CON PIETRE FINE DI COLORE

15048 - VALE N ZA  PO 

Via Donizetti, 10a - Telef. 91.488



COGGIOLA & PAGELLA
O R A F I  -  G I O I E L L I E R I

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5 /D  - TEL. 93.289

(Condominio Tre Rose)

15048 ■ VALENZA PO

F.LLI RAITERI
O R E F I C E R I A  
CON GRANATI

Via 7 F.lli Cervi, 21 • Telefono 91.968 15048 - VALENZA PO

Varona Guido
ANELLI - POLSINI IN MONETA 

ANELLI - BOCCOLE IN TURCHESE 
CORALLO - CAMMEI

VIA FAITERIA 15 - TELEFONO 91.038 15048 - V A L E N Z A  PO

GIUSEPPE CAPRA
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Lavorazione in fantasia - Anelli contorni e in montatura

I M P O R T  -  E X P O R T

VIA MFLGARA, 19 - TELEFONO 93.144 CASELLA POSTAI F 110 15048 VALENZA PO



O M O D EO
& F E R R A R I S

OREFICERIA * GIOIELLERIA

Vasto assortimento : Spille ■ Anelli - Bracciali
Anelli in perla - Spille fantasia in oro rosso 
E X P O R T

VIA PISACANE, 12 - TELEF. 93.103 15048 V ALEN ZA

M A R C H IO  
911 A L

BAGNA & FERRARIS
S. R. L

F A B B R IC A N T I G IO IE LLE R IA  E O R E FIC E R IA

V I A L E  L U C I A N O  O L I V A ,  I O  -  T E L E F O N O  B 1 . 4 B 6  - 1 5 Q 4 B  V A L E N Z A  P O

Visconti & Baldi
fabbricazione propria di G ioielleria  

e oggetti di a lta  fantasia

VIALE DANTE. 15 TELEFONO 91.259 - VALENZA PO -  MARCHIO 229 AL

Fabbrica

Oreficeria

Moderna

E X P O R T

Altri recapiti in Italia:

MILANO: Via Paolo da Cannobio, 10
FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO: Padiglione 27 - Stand 241 
NAPOLI: Via Liborio Romano. 3-7 - Tel. 32.49.07 - 32.23.24

15048 - VALENZA PO Via Can Zuffi. 10 • Via Piemonte. 10 - Tel 91 134



VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO 

Marchio 1247 AL 

LAVORAZIONE IN FANTASIA

Via L. Galvani, 118 e - Telef. 93.105 

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO

M A R C H IO  286 A l

DE CLEMENTE & VACCARIO
fabbrica oreliceria e gioielleria

15048 V A L E N Z A  PO

VIA 29 A P R ILE , 22 - TEL. 91.064

PANELLI MARIO 
& SORELLA
FABBRICA OREFICERIA

SPILLE IN ORO GIALLO  
CON PIETRE DI COLORE 
Marchio 90 2  AL 
Circonvallaz. O V E S T ,22
TELEFONO 91.302 
15048 - VALENZA PO

MARCHIO 288 AL

f.LLI C A N T A M E S S A
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI 

Creazione propria 

E X P O R T
V IA LE D AN TE, 45 - T E L. 91.421 

15048 VALEN ZA PO

Marchio 197 AL

Fratelli BALDI
FABBRICA
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Viale Repubblica, 60 - Tel. 91.097 

15048 - VALENZA PO

LUNATI
GINO

Marchio 689 AL

F A B B R I C A  OREFICERIA

Specialità spille 

Vasto assortimento
Viale della Repubblica, Condono. “ Tre Rose,, 5/F 
Telefono 9 1 .0 6 5  15048 VALENZA PO

Marchio 281 AL

Morando Ettore
VIA MOROSETTI, 23 &Frate!lo
TELEFONO 92.111

O R EFIC ER IA

V A L E N Z A  PO G IO IELLE R IA

15048 LAVORAZIONE PROPRIA

IVO ROBOTTI
OREFI CERI A  -  GIOIELLERIA

Fabbricazione propria

Via C. Camurati, 27 - Tel. 91.992 

15048 VALENZA PO



PROVERÀ LUIGI
Oreficeria - Specialità: montature per cammei, spille, 

bracciali, boccole, anelli

Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 
15048 - VALENZA  PO

GIAN CARLO 
PICCIO

O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

E X P O R T

VIA P. PAIETTA, 15 - TEL. 93.423 
15048 - VALENZA PO

CANTAMESSA 
RINO & FIGLIO

oreficeria - gioielleria

408 AL

VALENZA PO - V IA  G IU STO  C A LVI, 18  -  TEL. 9 2 .2 4 3

Bonzano Oreste 
Aragni & Ferraris

Marchio 276 AL
GIOIELLERIA

Anelli e boccole in brillanti e perle

Largo Costituzione Repubblica, 14 - Telef. 91.105

15048 VALENZA PO

BARBERO & RICCI
O R E F I C E R I A

(Anelli e boccole in zaffiro e fantasia

VIALE B. CELLINI, 45 - TELEFONO 93 444

15048 - VALENZA PO

SISTO DINO
Gioielliere - Creazione Propria 

E X P O R T

Viale Dante, 46 B - Telefono 93.343 

il5048 - VALENZA PO

Dirce Repossi
G I O I E L L I E R E

VIALE DANTE, 49 - TEL. 91.480

1 5 . 0 4 8  V A L E N Z A  P O

modelli
per
T o reficeria

pier luigi debattistis 
viale b. cellin i. 77 - tei. 93.288 
15048 valenza (al)



AMELOTTI j f $ .

OSCAR
ANELLI E BOCCOLE IN FANTASIA
FERMEZZE PER COLLANE
E BRACCIALI

Marchio 1528 AL

Via D. Sturzo, 8 - Telef. 92.227

15048 - - VALENZA PO

R I Z Z E T T O  & A N N A R A T O N E

T ino P anzarasa
DAL 1945

OREFICERIA E GIOIELLERIA 

della migliore produzione valenzana

28021 - BORGOMANERO (Novara) 
Via D. Savio, 17 * Telefono 81.419

UJ>

<  
CE 
13
t—
<
Z

BEGANI & ARZANI 1030 AL

VIALE

GALIMBERTI

10

TEL. 93.109

15048
VALENZA

PO

Marchio 1540 AL

Quargnenti &  A c uto
O R E F I C E R I A

FEDINE DIAMANTATE 
IN BRILLANTI E SMERALDI 
LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telet. 91.751

15048 - VALENZA PO

GIOIELLERIA ^  

FABBRICAZIONE  

PROPRIA

Via L. Ariosto, 31 * Telefono 92.108
15048 - VALENZA PO

Zeppa Aldo
Oreficeria - spille - collane in fantasia

% E X P O R T

Via Martiri di Cefalonia, 34 - Tel. 92.110

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1585 AL

L E N T I & B O N IC E L L I
FABBRICA OREFICERIA  -  GIOIELLERIA

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO 

Marchio 483 AL
VIA M. NEBBIA. 20 - TEL. 91.082

15048 VALENZA PO

Marchio 1552 AL

ANGELO CERVARI
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Spille oro bianco, giallo, fantasia 
Creazione propria

VIA ALESSANDRIA. 26 - TELEF.

15042 - BASSIGNANA

96.196

(AL)



M M 
•  D •

M M 
•  D •Mario Di Maio

M A C C H I N E  PER ORAF I
20122 MILANO - VIA PAOLO DA CANNOBIO, 10 - TELEFONI: 800.044 - 899.577

LE TECNICHE DI OGGI E DI DOMANI DISPONIBILI SUBITO I

BRASATURA - TRATTAMENTI DELICATI E SPECIALI

DEGASATURA DEI METALLI

FORNO ELETTRICO 

A NASTRO 

TRASPORTATORE

Ouesto forno a nastro tra­
sportatore trova sempre piu 
vasto campo di applicazione 
in bigiotteria e in oreficeria 
per le lavorazioni di grandi 
serie.

DISOSSIDA • SALDA - 
BRASA

LA VELOCITA- DI AVANZA­
MENTO DEL NASTRO è re­
golabile a mezzo di un mo- 
toriduttore da un minimo di 
450 ad un massimo di 2000 
mm al minuto primo. La ve­
locità di avanzamento si re­
gola in base al diverso vo­
lume e forma dei pezzi in 
lavorazione.

PER RICUOCERE 
LEGHE DI 

METALLI PREZIOSI 
IN ATMOSFERA 

DISOSSIDANTE

TEMPERATURA 
MASSIMA 950 °C

Utilizzabile con

•  atmosfera ordinaria

•  gas tecnici compressi in 
bombole (idrogeno, azo­
to. argon, ecc.)

•  ammoniaca dissociata.

CARATTERISTICHE

U  U J

1 variatore di velocità del 
nastro - 2 piano di servizio 

3 indicatore tachimetrico 
4 nastro trasportatore - 5 ori­
fizio di entrata ad altezza re­
golabile - 6 bruciatori - 7 for­
no - 8 entrata gas protettivo 
• 9 galleria di raffreddamen­
to - 10 termometro acqua di 
raffreddamento - 12 dissocia- 
tore di ammoniaca (eventua­
le) - 13 apparecchiatura pi­
rometrica di manovra e con­
trollo - 14 misuratore porta 
ta gas protettivo • 15 orifi­
zio di uscita ad altezza re­
golabile - 16 vano contenen­
te le apparecchiature elet­
triche.

Catalogo
(•)

Sezione utile galleria mm.
(k i Potenza elettrica 

forno kw 
(•)

Potenza elettica 
dissociatore 
ammoniaca 
(eventuale) 

kw (f)

Dimensioni approssimative ingombro mm. (g) Peso impianto completo Kg

larghezza
(c)

1
altezza

(di

lunghezza mm. 
(h)

altezza mm.
(i)

lunghezza mm. 
0)

senza
dissociatore

(n)

con
dissociat

(o)

494 60 30 5 4.5 750 1850 „ 4350 790 970

495 90 40 6 4.5 750 1850 4350 810 990

Tutti i dati tecn ic i to n o  so g g e t t i  a  variaz ion i se n z a  p re av v iso  (p)



PERLE
COLTIVATE

PIETRE
PREZIOSE

CIMA
INTERNATIONAL
CORPORATION

SEDE
IN

MILANO
VIA BARACCHINI, 10 

20123-M ILANO  

TEL. 80.89.60/62

FILIALE
IN

VALENZA PO
VIA C. CAMURATI, 3 

TEL. 94.361/2

'>
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